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Editorial

Italy, a competitive
advantage

Anyone working in the international audiovisual field knows it: a
country becomes truly competitive when it stops being “merely” a de-
stination and becomes a system. Today, Italy is playing this game with
confidence, bringing together two factors that elsewhere often proce-
ed separately: the industrial capability to make productions work and
the symbolic power to make them be desired. It is in the intersection
between these two levels - infrastructure and talent, procedures and
imagination - that a distinctive advantage takes shape. It is a balance
that comes through clearly in the cover interview with Paolo Sorrenti-
no: the story of his international work highlights both the solidity of the
production “craft” and the distinctive quality of a vision that has earned
recognition in the global market.

There is on the one hand an increasingly structured system of servi-
ces and incentives: tax credits, regional funds, technical supply chains
with decades of experience, and a network of film commissions that
function as operational facilitators rather than as mere administrative
checkpoints to support the projects, solving problems and speeding
up processes. This is a set of essential assets that over the years has
attracted a growing number of international productions shot in Italy
with the highest standards of quality, benefitting from the variety of
Italian locations and the dense cultural heritage that the country can
offer. On the other hand, there is an equally tangible competitive lever
at work: recognizable talents — in front of and behind the camera — who
can dialogue with the global language, make stories exportable and
help the projects position themselves across theatres, festivals and pla-
tforms. In this issue, adding to Sorrentino’s voice, a dedicated focus on
Italian actors and actresses who have already made a name for them-
selves on the international scene demonstrates how the star system has
increasingly become a structural element of Italy’s ability to attract,
co-produce and distribute.

The result is a vibrant ecosystem, captured by two unequivocal si-
gnals: the increase in international coproductions and the growing inte-
rest of the major audiovisual groups in Italian companies, which have
often been integrated over the years into wider industrial perimeters.

Paolo Sinopoli
Editor-in-Chief of Italian Cinema

Italia, vantaggio
competitivo

Chi lavora nell’audiovisivo internazionale lo sa: un
Paese diventa davvero competitivo quando smette
di essere “solo” una destinazione e si trasforma in
un sistema. L’Italia, oggi, gioca questa partita a testa
alta tenendo insieme due fattori che spesso altrove
procedono separati: la capacita industriale di far
funzionare le produzioni e la forza simbolica di

farle desiderare. E nell’incastro tra questi due piani

- infrastruttura e talento, procedure e immaginario
- che prende forma un vantaggio distintivo. Ed

€ un equilibrio che emerge con chiarezza anche
nell’intervista di copertina a Paolo Sorrentino: nel
racconto del suo lavoro internazionale si riconosce,
insieme, la solidita del “fare” produttivo e la
specificita di uno sguardo capace di imporsi nel
mercato globale.

Da una parte c’e un’offerta sempre piu strutturata

di servizi e incentivi: tax credit, fondi territoriali,
filiere tecniche con esperienza pluridecennale, e una
rete di film commission che opera come facilitatore
operativo, non come mero snodo amministrativo,
accompagnando i progetti, risolvendo problemi e
accelerando processi. Un insieme di asset essenziali
che nel corso degli anni ha attratto un numero
crescente di produzioni internazionali girate in Italia
con altissimi standard qualitativi, senza rinunciare
alla varieta delle location italiane e alla densita
culturale che il Paese mette a disposizione. Dall’altra
parte c’e una leva competitiva altrettanto concreta:
talenti riconoscibili — davanti e dietro la macchina
da presa - che dialogano con il linguaggio globale,
rendono le storie esportabili e aiutano i progetti a
posizionarsi tra sale, festival e piattaforme. In questo
numero, oltre alla voce di Sorrentino, un focus
dedicato ad attori e attrici italiane gia affermate nel
panorama internazionale mostra come lo star system
sia diventato, sempre pili, una componente strutturale
della nostra capacita di attrarre, coprodurre e
distribuire.

1l risultato & un ecosistema vivace, fotografato da due
segnali inequivocabili: I’aumento delle coproduzioni
internazionali e I’interesse crescente dei grandi
gruppi dell’audiovisivo verso le societa italiane,
spesso entrate negli anni in perimetri industriali piu
ampi.

Paolo Sinopoli
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Cover Story

The grace
of Paolo
Sorrentino

After its premiere at the Venice Film Festival,
Paolo Sorrentino returns to theatres around
the world with La grazia, the global rights to
which are held by MUBI. In this interview, the
director reflects upon the coexistence of movie
theatres and streaming platforms, which

he sees as an opportunity to expand the
audiences for his films, but also upon freedom
of expression which today “is in danger of
being restricted”

by Valentina Torlaschi

ver 20 years ago, with The
O Consequences of Love which
premiered in Competition at
the Cannes Film Festival in 2004, Paolo
Sorrentino captured international atten-
tion as a young auteur with an original
perspective, instantly recognizable from
a single frame, who was bringing a “new
Italian cinema” to the world. A new Ita-
lian cinema completely unrelated to any
echoes of Neorealism, but built upon the
power of style, of sumptuous camera mo-
vements, of a rigorous composition of the
frame, of electronic music that reinforces
the emotions of eccentric larger-than-li-
fe characters, absolutely implausible but
perfectly genuine in terms of passions and
obsessions.

In his 11 feature films and two televi-
sion series - which may be seen as two
other very long films given their big-scre-
en visual power - Sorrentino has built a

8 Italian Cinema
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fearless, free cinema. An auteur cinema,
stratified and challenging in its vision
(“difficult” to put it bluntly but clearly)
yet capable of speaking and inspiring au-
diences to speak: in Italy, his films have
drawn thousands of spectators into thea-
tres (the most recent Parthenope drew over
a million viewers) and spark fiery debates
between his supporters and his detractors.

One of the most renowned and acclai-
med Italian directors on the international
scene (he is the last Italian to have won an
Oscar for Best Foreign-Language Film for
The Great Beauty in 2014, and his films are
regularly sold time and time again in hun-
dreds of foreign markets), Sorrentino now
returns with La grazia. Premiered at the
Venice International Film Festival, whe-
re it won Toni Servillo the award for Best
Actor, La grazia follows the inner turmoil
and moral dilemmas of the President —

La grazia di
Paolo Sorrentino

Dopo la presentazione al Festival di Venezia,
Paolo Sorrentino torna nei cinema di tutto
Il mondo con La grazia, i cui diritti globali
sono detenuti da MUBI. In questa intervista,
il regista ri ette sulla coesistenza tra sala
cinematogra ca e piattaforme, viste come
un’opportunita per ampliare il pubblico dei

Im, ma anche sulla liberta espressiva che
oggi “rischia di essere limitata”

di Valentina Torlaschi

Ormai piu di 20 anni fa, con Le conseguenze dell’amore
presentato in Concorso al Festival di Cannes del 2004, Paolo
Sorrentino si imponeva all’attenzione internazionale come un
giovane autore con uno sguardo originale, istantaneamente
riconoscibile da una singola inquadratura, portando nel
mondo un “nuovo cinema italiano”. Un nuovo cinema italiano
completamente slegato da qualsiasi eco neorealista, ma
costruito sulla potenza dello stile, dei sontuosi movimenti di
macchina, della rigorosa composizione dell’inquadratura,
delle musiche elettroniche a puntellare le emozioni di
personaggi estrosi, sopra le righe, per nulla verosimili ma
verissimi nelle loro passioni e ossessioni.

Nei suoi 11 lungometraggi e due serie Tv — che possono essere
viste come altri due lunghissimi Im vista la loro potenza visiva
da grande schermo - Sorrentino ha costruito un cinema
spericolato, libero. Un cinema d’autore, strati cato e s dante
nella sua visione (“dif cile” per dirla in maniera brutta ma
chiara), eppure in grado di parlare e di far parlare il pubblico:
in Italia i suoi Im richiamano in sala migliaia e migliaia di
spettatori (I'ultimo Parthenope ha registrato oltre 1 milione

di presenze) e innescano accesi dibattiti tra sostenitori e
detrattori.

Tra i registi italiani pit conosciuti e acclamati anche nel
panorama internazionale (& I'ultimo italiano ad aver vinto

un Oscar per il Miglior Film Internazionale con La grande
bellezza nel 2014, e i suoi Im vengono puntualmente venduti
ogni volta in centinaia di mercati esteri), ora Sorrentino torna
con La grazia. Presentato alla Mostra Internazionale d’Arte
cinematogra ca diVenezia dove ha vinto il premio di Miglior
attore per Toni Servillo, La grazia segue il ribollire dei dubbi e dei
tormenti di un Presidente della Repubblica italiana, granitico
nella sua etica, che, alla ne del suo mandato, deve decidere
se rmare una Legge sull’eutanasia e concedere due grazie.
Dopo I'ottima accoglienza della stampa al Lido,il Im & pronto
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of the Italian Republic who, steadfast in
his ethics, must decide at the end of his
term whether to sign a Law on euthanasia
and grant two pardons. Following excel-
lent reviews from the press at the Lido, the
film is now ready to meet the public: in
Italy, it was released in theatres on January
15th, while the international distribution
is handled by MUBI which owns the global
rights.

But Sorrentino has recently taken up
yet another challenge, the challenge of
production. In 2023, he founded Numero
10, the company with which he produ-
ces his films as well as projects by other
filmmakers, primarily debut directors
because «it is wonderful to relive the en-
thusiasm, the emotion, the dedication of
a beginning filmmaker». Debut films - it
is true - are often the films with the gre-
atest passion and freedom. And today,
as Sorrentino himself told us, «freedom,
for a number of reasons, is in danger
of being limited. This worries me: sel-

i
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f-censure, limiting the freedom of artistic
expression».

Freedom, as well as the coexistence of
cinema and platforms, and the potential of
Italian cinema abroad, is what Sorrentino
talks to us about in this interview.

Following its premiere at the Venice
Film Festival last September, La grazia
was released in theatres in Italy and in
numerous countries around the world at
the beginning of 2026. The international
distribution has been entrusted to MUBI,
a streaming service that is investing in
the experience of viewing in theatres.
Cinema and streaming today seem to be
increasingly less at odds, and increasin-
gly more interdependent. What is your
understanding of this evolution?

Whereas, like all real film buffs, I love
the movie theatre experience, I can only
be happy about the rise of the streaming
platforms. They reach viewers everywhe-
re, even in places where there are no mo-
vie theatres. And it is a natural desire for
anyone who makes a film that it be seen
by the widest pool of audiences possible.
The platforms contribute decisively to
this end. —

a incontrare il pubblico: in Italia € uscito il 15 gennaio nei
cinema, mentre a livello internazionale la distribuzione e gestita
da MUBI che detiene i diritti globali.

Ma c’é anche un’altra s da che Sorrentino ha iniziato ad
affrontare recentemente, quella della produzione. Nel 2023

ha infatti fondato Numero 10, societa con la quale produce i
suoi Im ma anche progetti di altri registi, perlopiu esordienti
perché «e bello rivedere I'entusiasmo, I'emozione, la dedizione
di un regista agli inizi». Le opere prime — &€ vero — sono spesso
quelle piu ricche di passione e di liberta. E oggi, come ci

ha raccontato lo stesso Sorrentino, «la liberta, per una serie

di ragioni, rischia di essere limitata. Questo mi preoccupa:
I'autocensura, la limitazione della liberta di espressione
artistican.

Di liberta, ma anche della coesistenza di cinema e piattaforme,
e delle potenzialita del cinema italiano all’esterno, ci parla lo
stesso Sorrentino in questa intervista.

Dopo la presentazione al Festival di Venezia lo scorso
settembre, La grazia & uscito nei cinema in Italia e in diversi
Paesi del mondo all’inizio del 2026. A livello internazionale, la
distribuzione € af data a MUBI, un servizio di streaming che
sta investendo nell’esperienza di visione in sala. Cinema e
streaming sembrano oggi sempre meno in contrapposizione
e sempre piu interdipendenti. Come legge questa
evoluzione?

Premesso che, come tutti gli appassionati di cinema,

amo |'esperienza della sala cinematogra ca,non posso

pero che essere felice della presenza delle piattaforme.
Raggiungono spettatori ovunque, anche in luoghi dove la sala
cinematogra ca non e presente. E il desiderio naturale di chi
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On the subject of cinema and strea-
ming, what do you think of the acqui-
sition of Warner by Netflix? As a direc-
tor, do these scenarios worry you or
do you consider them a natural tran-
sformation of the system?

I am not an expert in predicting futu-
re scenarios. However I know the leader-
ship of Netflix very well, having worked
with them on It Was the Hand of God.
They are highly professional, competent
and trustworthy.

For La grazia, Toni Servillo won
the Coppa Volpi for Best Male Actor.
You have had an artistic partnership
for many years. How do you work to-
gether to build your characters, before
the shoot and on set? Has your method
changed over time?

I wouldn’t say it has changed. I try
to be very precise during the screenwri-
ting phase, because my written words
are more precise and exact than my spe-
ech. We talk things through on the set,
in the usual dynamic between director
and actor. Compared to the beginning,
of course, there is greater trust, because

1 2 Italian Cinema
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we have known each other now for over
twenty years.

Over the course of your career, you
have also directed many international
actors. What are the main differences
in your work with foreign talents? Is
the language barrier a limitation or
can it, paradoxically, become a resour-
ce in terms of the essentiality and pre-
cision of the direction?

I consider it a resource. Because I do
not have a wide range of words at my di-
sposal, I choose the most essential ones. I
have had the good fortune to meet inter-
national actors and actresses who are so
talented that they need no more than my
few words to deliver a magnificent per-
formance.

In 2023 you founded Numero 10,
your production company, with which
you made Parthenope and La grazia.
But you have also supported projects
by other filmmakers. What prompted
the need to create your own production



Some of Paolo
Sorrentino’s
internationally
acclaimed
audiovisual projects.
From the top,
clockwise: the TV
series The Young
Pope (2016) starring
Jude Law; the Im
Youth (2015) starring
Michael Caine and
Harvey Keitel; and
the Im This Must

Be the Place (2011)
starring Sean Penn

company? What is Numero 10’s edito-
rial vision?

We would like primarily to work on de-
but films. That is what we are doing. It’s
wonderful to witness the enthusiasm, the
emotion, the dedication of a director who
is just starting out.

It has been ten years since you won
the Oscar for The Great Beauty. Since
then, Italian cinema has received only
two nominations. Do you think the pro-
blem lies in a wrong selection of films
or in the fact that our cinema engages
less with the logic of the Academy than
in the past?

Neither one nor the other. The dynami-
cs by which a film makes it through the
entire selection process to win the Oscar
are unpredictable and unknown. And they
are always changing.

What did the Oscar mean for your
career, from an artistic and industrial
perspective?

A leap forwards. Considerable fre- —

realizza un Im & quello di essere visto dal bacino di pubblico
piu ampio possibile. Le piattaforme contribuiscono in maniera
determinante a questa nalita.

A proposito di cinema e streaming, come vede la possibile
acquisizione di Warner da parte di Net ix? Da regista, la
preoccupano questi scenari o li considera una naturale
trasformazione del sistema?

Non sono un esperto per comprendere gli scenari futuri.
Tuttavia conosco bene i vertici di Net ix, avendoci lavorato
per E stata la mano di Dio. Sono persone molto serie,
competenti e di parola.

Per La grazia Toni Servillo ha vinto la Coppa Volpi per la
migliore interpretazione maschile. Il vostro & un sodalizio
artistico che dura da molti anni. Come lavorate insieme
nella costruzione dei personaggi, prima delle riprese e sul
set? Il vostro metodo & cambiato nel tempo?

Non direi che sia cambiato. Cerco di essere molto preciso in
fase di sceneggiatura, perché le mie parole scritte sono piu
precise e puntuali dei miei discorsi. Sul set ci confrontiamo,
in una normale dinamica tra regista e attore. Rispetto agli
inizi, naturalmente, c’é una maggiore ducia, dovuta a una
conoscenza ormai piu che ventennale.

Nel corso della sua carriera ha diretto anche numerosi attori
internazionali. Quali sono le principali differenze nel lavoro
con interpreti stranieri? La barriera linguistica rappresenta
un limite o puo diventare, paradossalmente, una risorsa in
termini di essenzialita e precisione della direzione?

La trovo una risorsa. Non potendo avere a disposizione una
gamma ampia di parole, scelgo quelle essenziali. Ho avuto

la fortuna di incontrare attori e attrici internazionali cosi

bravi da accontentarsi delle mie poche parole e fornire una
performance magni ca.
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edom. Greater trust on the part of clients
and producers.

Would you like to shoot another film
abroad, with foreign actors, with a story,
landscapes and imagery unrelated to
Italy, like in This Must Be The Place?

Why not? The impulse to make a film
arises from the discovery of compelling
characters and a good story. Sometimes
Italy is more pertinent, other times you mi-
ght intercept stories that are better suited
to being shot abroad. It all depends on the
stories: the country and the language are
merely a consequence.

In The Young Pope and The New Pope,
you also experimented with the langua-
ge of television series. What did you like
or dislike about that experience? Are you
considering a return to television series?

It was a wonderful experience and
I would like to do it again. A series is a
very long story, and I feel very comfortable
telling long stories, delving deeper and
expanding the cast of characters.

In addition to writing your own

scripts, you have also authored novels
and short stories. Writing is an aspect of

14 Italian Cinema
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your work that you seem to particularly
enjoy. Would you direct a film written
by others? What would convince you to
do that? Is there someone else’s script
that you would have liked to direct?

I came close several times to making
a film written by others. I would have no

Paolo Sorrentino’s The Great Beauty, starring
Toni Servillo,won the Academy Award for
Best Foreign Language Film in 2014

problem doing that. It just simply hasn’t
happened yet. There are so many great
films I would have liked to have made. I
couldn’t possibly choose just one.

Looking at the current landscape
of international cinema, what excites




you the most and what worries you the
most?

I grew up with auteur cinema in the
1990s, both European and American. At
the time I saw films that were completely
free and that is what made me fall in love
with cinema. Today I see that this free-
dom, for a variety of reasons, is in danger
of being restricted. That worries me: sel-
f-censure, limiting the freedom of artistic
expression. Freedom is always the funda-
mental basis for making a film, no matter
how it turns out.

Some behind-the-
scenes images
from the set of
Paolo Sorrentino’s
Parthenope (2024)

Nel 2023 ha fondato Numero 10, la sua casa di produzione,
con cui ha realizzato Parthenope e La grazia, ma ha anche
sostenuto progetti di altri autori. Da dove nasce I'esigenza
di creare una struttura produttiva propria? Qual & la linea
editoriale di Numero 10?

Prevalentemente ci piacerebbe dedicarci a opere prime.

E guello che stiamo facendo. E bello rivedere I'entusiasmo,
I’emozione, la dedizione di un regista agli inizi.

Sono passati oltre dieci anni dalla vittoria dell’Oscar per La
grande bellezza. Da allora il cinema italiano ha ottenuto solo
due nomination. Secondo lei il problema sta nella selezione
sbagliata dei titoli o nel fatto che il nostro cinema dialoga
meno con le logiche dell’Academy rispetto al passato?

Né I'uno né I'altro. Le logiche per cui un Im supera tutte

le selezioni per arrivare all’Oscar sono imprevedibili e
sconosciute. E cambiano sempre.

Cosa ha rappresentato I'Oscar per la sua carriera,
artisticamente e industrialmente?

Un salto in avanti. Una grande liberta. Una maggiore ducia da
parte di committenti e produttori.

Le piacerebbe tornare a girare un Im all’estero, con attori
stranieri, con una storia, paesaggi € immaginari non legati
all’ltalia, come era stato This Must Be the Place?

Perché no.La necessita di fare un Im nasce dall’individuare
bei personaggi e una bella storia. Alle volte I'ltalia & piu
pertinente, altre volte si intercettano storie piu adatte per essere
girate all’estero.Tutto dipende dalle storie: il Paese e la lingua
sono solo una conseguenza.

Con The Young Pope e The New Pope ha anche
sperimentato il linguaggio della serialita televisiva. Cosa ha
apprezzato e cosa no di quell’esperienza? Sta considerando
un ritorno alle serie?

E stata una bellissima esperienza e mi piacerebbe farla di
nuovo. Una serie € un racconto molto lungo e io mi trovo

molto a mio agio nel raccontare storie lunghe, approfondire e
moltiplicare i personaggi.

Oltre a rmare tutte le sue sceneggiature, lei ha anche
scritto romanzi e racconti. La scrittura € un aspetto del
suo lavoro che sembra amare molto. Dirigerebbe un Im
scritto da altri? Cosa la convincerebbe a farlo? C’é una
sceneggiatura non sua che le sarebbe piaciuto dirigere?
Sono andato vicino varie volte a girare un Im scritto da altri.
Non avrei nessun problema a farlo. Semplicemente nora
non € capitato. Ci sono tanti bei Im che avrei voluto girare.
Sceglierne uno mi € impossibile.

Osservando I'attuale panorama cinematogra co
internazionale, cosa la entusiasma maggiormente e cosa
invece la preoccupa?

Sono cresciuto con il cinema d’autore degli anni Novanta,
europeo e americano.All’epoca ho visto Im totalmente liberi
e questo mi ha fatto innamorare del cinema. Oggi vedo che
quella liberta, per una serie di ragioni, rischia di essere limitata.
Questo mi preoccupa: I'autocensura, la limitazione della
liberta di espressione artistica. La liberta € sempre la base
fondamentale per fare un Im, bello o brutto che sia.
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Incentives for
filming in Italy

financing. As well as an efficient network of Film Commissions,
and more. Below is an overview of the incentives for the

| production of foreign films in Italy
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by Martina Gelmetti




he number of countries worldwi-

de introducing incentives for the

production of foreign films on
their own territory in the form of tax credits
and fiscal incentives, refunds, grants, funds
and financing is growing steadily, driven
by the proven benefits of these measures in
terms of industry expansion and economic
impact, attraction of foreign capital, deve-
lopment of the local film industry, increa-
sed visibility for the territory and locations,
the internationalisation of companies and
audiovisual products, the growth of film-in-
duced tourism, the promotion of local cul-
tures.

Apart from Italy, many other countries
also offer incentives for foreign productions,
each with its own specific rules and limi-
tations: France, Belgium, the Netherlands,
Spain, Germany, United Kingdom, Malta,
Ireland, the United States (especially in sta-
tes like California and New York), Canada
(federal and provincial), Australia, New Ze-
aland, South Africa and many others.

In most cases fiscal incentives for forei-
gn productions are offered in the form of
tax credits to reduce taxes on expenditures
incurred on the territory; however some
countries offer a cash rebate which entails
the direct refund of a percentage of a eligi-
ble expenses incurred within the territory.

Generally, there are requirements for
both a minimum level of expenditures on
the territory, and the use of local executive
producers and of local crew or talents. —>

Gli incentivi
per girare
In Italia

Crediti d’imposta e agevolazioni scali,
rimborsi, sovvenzioni, fondi

e nanziamenti. Oltre a una rete ef ciente
di Film Commission. Ma non solo. Ecco
una fotogra a degli incentivi per la
produzione di Im stranieri in Italia

di Martina Gelmetti

I numero dei Paesi di tutto il mondo che introducono
incentivi per la produzione di Im stranieri sul proprio territorio
sotto forma di crediti d’imposta e agevolazioni scali, rimborsi,
sovvenzioni, fondi e nanziamenti € in continuo aumento,
spinti dai vantaggi in termini di crescita del comparto e
dell’'indotto, attrazione di capitali esteri, sviluppo dell'industria
cinematogra ca, visibilita dei territori e delle location,
internazionalizzazione delle imprese e dei prodotti audiovisivi,
crescita del cineturismo, promozione delle culture locali.
Oltre all’ltalia, sono molti gli Stati che offrono incentivi anche
per le produzioni straniere, ciascuno di essi con speci che
modalita e limiti: Francia, Belgio, Paesi Bassi, Spagna,
Germania, Regno Unito, Malta, Irlanda, Stati Uniti (soprattutto
stati come California e New York), Canada (federali e
provinciali), Australia, Regno Unito, Nuova Zelanda, Sud Africa
e molti altri.

Nella maggior parte dei casi gli incentivi scali per produzioni
straniere vengono offerti sotto forma di credito di imposta per
ridurre le tasse sulle spese effettuate sul territorio, ma alcuni
Stati prevedono un cash rebate, con rimborso diretto di una
percentuale delle spese ammissibili sostenute nel territorio.

Di norma vengono richiesti sia un minimo di spese sul
territorio, sia I'utilizzo di una produzione esecutiva locale e
I'impiego di maestranze o talenti del posto.

COSA OFFRE L’ITALIA?

L'ltalia offre alle produzioni straniere uno degli incentivi

piu interessanti nel panorama internazionale. Il Tax Credit
Internazionale in Italia per Im e opere audiovisive straniere
€ un credito d’imposta automatico del 40% delle spese
eleggibili sostenute sul territorio italiano, destinato a imprese
italiane di produzione esecutiva e post-produzione di
produzioni estere. L'aliquota viene ridotta al 30% per alcuni
costi “sopra la linea”.

Ciascuna societa di produzione esecutiva puo bene ciare al
massimo di 20 milioni I'anno di credito di imposta, e la spesa
minima eleggibile per ciascuna opera e di 250.000 euro.
Non sono previsti pero limiti per il costo dell’opera, pertanto

il produttore straniero puo servirsi di pitl imprese esecutive
italiane.

Italian Cinema l 7
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WHAT DOES ITALY OFFER?

Italy offers foreign productions one of
the most attractive incentives on the inter-
national stage. Italy’s International Tax Cre-
dit for foreign films and audiovisual works
is an automatic tax credit of 40% of eligible
expenses incurred in Italy, paid to Italian
executive production and post-production
companies working on foreign productions.
The tax rate is reduced to 30% for certain
costs “above the line”.

Each executive production company
can benefit up to a maximum of 20 million
euro per year of tax credits, and the mini-
mum eligible expenditure for each work is
250,000 euro. There are no limits however
to the cost of the work, so the foreign pro-
ducer may rely on multiple Italian executi-
ve production companies.

The Italian tax credit becomes even
more attractive because it is an automatic
grant that requires no artistic evaluation
(with the exception of the “culture test”
mandatory for all European countries), and
because it can also be transferred to banks.

Recently, with the aim of guaranteeing
more effective oversight, new rules were
established in 2025 providing for stricter
controls than in the past, to safeguard both
the public administration and the commis-
sioning foreign producer.

They introduced the obligation for the
completed work to be viewed by the DGCA
(Directorate General for Cinema and Au-
diovisual), even via submission of a digital
link, before the tax credit can be confirmed.
This requirement previously applied only
to national productions. The obligation re-
mains even if the foreign production was
only partially, though not entirely, filmed
in Italy.

The Italian executive producer must
therefore inform the foreign client in —»

18 Italian Cinema
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Il tax credit italiano € reso ancora piu attrattivo sia perché si
tratta di un contributo automatico che non prevede alcuna
valutazione artistica (con eccezione del test di “culturalita”
previsto per tutti i Paesi europei), sia perché puo essere anche
ceduto a banche.

Recentemente, al ne di garantire controlli piu ef caci, nel
2025 sono state previste delle nuove regole per controlli

piu rigidi rispetto al passato, a garanzia sia della pubblica
amministrazione che del produttore straniero committente.

E stato infatti introdotto I’obbligo di visione da parte della
DGCA (Direzione generale Cinema e audiovisivo) dell’opera
completata, anche mediante invio di collegamento
telematico, prima della conferma del credito d’imposta. In
precedenza, tale obbligo era previsto solo per la produzione
nazionale. Questo obbligo sussiste anche se I’opera straniera
e stata girata non completamente, ma solo in parte in Italia.

Il produttore esecutivo italiano deve pertanto informare
preventivamente il committente straniero dell’esistenza di tale
obbligo. Inoltre, ai ni di facilitare i controlli, la societa italiana
dovra utilizzare un conto corrente dedicato esclusivamente
all’opera per la quale ha richiesto il tax credit. Su tutte le
fatture di importo superiore a 1.000 euro dovra essere indicato
il titolo dell’opera cui esse si riferiscono. La DGCA si riserva la
possibilita di richiedere una perizia sulla congruita dei costi,
qualora lo ritenga opportuno.

Sul sito della DGCA sono indicate le modalita di presentazione
della domanda e I'elenco dei documenti che il produttore
esecutivo italiano deve presentare, tra i quali il contratto
stipulato con la produzione straniera appaltante, la
dichiarazione del costo complessivo dell’opera rilasciato dalla
societa che gli ha commissionato la produzione esecutiva,

la documentazione comprovante I'avvio delle riprese o

delle lavorazioni e la loro prosecuzione per almeno quattro
settimane o per il 50% delle giornate di lavorazione.

La richiesta de nitiva di tax credit deve essere presentata non
oltre 180 giorni dal termine delle lavorazioni.

OLTRE IL TAX CREDIT

Come a tutti noto, il tax credit non & I'unico elemento di

attrazione delle produzioni straniere, in quanto I'ltalia €

stata sempre considerata una meta eccellente dai piu

famosi registi e produttori di tutto il mondo per la sua arte,

la sua storia, le sue location che spaziano da borghi e siti di

particolare bellezza e ricchi di storia a paesaggi che spaziano

tra mare, laghi montagne innevate e spiagge meravigliose.

Fondamentale & anche la presenza in tutte le Regioni di una
Im commission che assicura alle produzioni una costante

assistenza nella scelta di location, nel rilascio di autorizzazioni

e permessi, nella ricerca di maestranze e fornitori di servizi

sul territorio. In alcune regioni stanno anche sorgendo

moderni studios, ma nessuno paragonabile all’eccellenza

rappresentata da quelli di Cinecitta, recentemente ampliati

e ammodernati, tra i piu competitivi e tecnicamente avanzati

d’Europa.

Da sottolineare, inoltre, la professionalita delle maestranze

italiane, che vantano un’esperienza di decenni, e la cui

eccellenza é riconosciuta a livello internazionale.

| SET DI PRODUZIONI STRANIERE IN ITALIA
Sono sempre molti i set di produzioni straniere sul territorio
italiano. ’'anno scorso si sono svolte, ad esempio, le riprese
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Production/produzione

advance of the existence of this obligation.
Furthermore, with the aim of facilitating
oversight, the Italian company must use a
bank account dedicated exclusively to the
work for which it has requested the tax cre-
dit. All invoices above the amount of 1,000
euro must specify the title of the work they
refer to. The DGCA reserves the right to re-
quest an assessment of the fairness of the
costs, should it deem this necessary.

The DGCA website provides instructions
for submitting an application and a list of
the documents that the Italian executive
producer must present, including the con-
tract signed with the commissioning forei-
gn production, a statement of the overall
cost of the work issued by the company that
commissioned the executive production,
the documentation proving that filming or
production has started and has been on-
going for at least four weeks or 50% of the
scheduled production days.

The final application for the tax credit
must be submitted no later than 180 days
after the end of production.

BEYOND THE TAX CREDIT

It is well known that the tax credit is
not the only factor of attraction for forei-
gn productions: Italy has always been re-
garded as an outstanding destination by
the world’s most renowned directors and
producers for its art, its history and its lo-
cations, which range from picturesque hill
towns and historic sites of exceptional be-
auty to landscapes featuring the sea, lakes,
snow-capped mountains and magnificent
beaches.

A Key factor is also the existence in every
Region of a film commission that provides
productions with constant support in se-
lecting locations, obtaining authorizations
and permits, and finding local crews and
suppliers of services. Modern film studios
are being built in some regions, but none
compare to the excellence of those at Cinecit-
ta, which have recently been expanded and
modernised, and are among the most com-
petitive and technically advanced in Europe.

It is equally important to highlight the
professionalism of the Italian film crews,
who boast decades of experience, and who-
se excellence is recognised worldwide.

FOREIGN PRODUCTION SETS IN ITALY
There are always many foreign pro-
duction sets operating across Italy.
Last year, for example, Mel Gibson’s
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new film The Resurrection of the Christ
was filmed in Italy, at Cinecitta, in Puglia
and Basilicata, involving as many as five
Italian executive producers (Panorama
Film, Lucky Red, Lupin Film srl, Pinella
Productions and Tea Time Film Srl).

In 2025, season five of the famous
Netflix series Emily in Paris was filmed in
Italy, as was Christopher Nolan’s latest film,
Odissea, whose Italian executive producer,
Wildside, was granted a tax credit worth se-
veral million euro.

del nuovo Im di Mel Gibson, The Resurrection of the Christ,
girato tra Cinecitta, Puglia e Basilicata, che coinvolge ben 5
produttori esecutivi italiani (Panorama Film, Lucky Red, Lupin
Film srl, Pinella Productions e Tea Time Film srl).

Nel 2025 sono stati girati in Italia anche la quinta stagione
della famosissima serie Net ix Emily in Paris, tra Roma e
Venezia, e I'ultimo Im di Christopher Nolan Odissea, al cui
produttore esecutivo italiano, Wildside, € stato riconosciuto un
tax credit di diversi milioni di euro.

Sono inoltre terminate le riprese della seconda stagione della
serie The Saints, diretta da Martin Scorsese, girata in Basilicata,
a Roma, ad Assisi e in Sicilia, e quelle di ltalianna, il nuovo Im
del regista Kat Coiro prodotto dalla Universal Pictures, girato in
Toscana e a Roma.

Sul sito della DGCA sono mensilmente pubblicati e
consultabili gli elenchi delle opere per le quali viene
riconosciuto il tax credit, con relativo importo e indicazione
della societa di produzione esecutiva italiana.

Filming has also been completed for se-
ason two of the series The Saints, directed
by Martin Scorsese and filmed in Basilicata,
Rome, Assisi and Sicily, and for Italianna,
the new film by director Kat Coiro produced
by Universal Pictures, which was filmed in
Tuscany and in Rome.

The DGCA website monthly posts lists
available for consultation of the films for
which the tax credit has been granted, with
the relative amount and the name of Italian
executive production company.

© Getty Images (3)
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Coming soon/prossimamente

Upcoming
Iltalian co-productions

A survey of Italian films made in
collaboration with other foreign
film companies, that are completed,
currently in production or set to be

_ \\
released in coming months : \
by Cristiano Bolla g ~ \\

= \

Le co-produziont
italiane In arrivo

Una panoramica dei Im italiani realizzati
insieme ad altre societa internazionali
pronti, attualmente in lavorazione o che
vedranno la luce nei prossimi mesi

~
~~

di Cristiano Bolla

~

~

—~——_ \
AGOSTINO

Director: Andrea Pallaoro
Genre: coming of age, drama

Production credits: Minerva Pictures (ltaly), Les Films du
Camélia (France), Melograno Films (USA)

Status: under development

/

Synopsis: On an island in the Mediterranean, at the height ] ; ! L Sinossi: Su un’isola del Mediterraneo, in piena estate, il tre-
of summer, thirteen-year-old Agostino discovers that he has :__ dicenne Agostino si scopre improvvisamente cresciuto. Tra
suddenly grown up. Amidst scorching beaches and murky # Bl b= o spiagge roventi e acque torbide attraversa un’estate che lo
waters, he experiences a summer that pushes him beyond s ' H | 2 spinge oltre i con ni dell'innocenza. La scoperta del corpo e
the boundaries of innocence. The discovery of his body and P~ { ; = dellidentita diventa un viaggio sensoriale e interiore, anche
his identity become a sensory inner joumey, further shaped . = o E in relazione al rapporto con la madre, una vedova quaran-

by his relationship with his mother, a forty-year-old widow s : T == tenne ancora molto attraente. In un chiaroscuro emotivo,

who s still quite attractive. In an emotional chiaroscuro,Agos- il e . ’ g~ Agostino affronta la sua prima e dolorosa metamorfosi
B g . e .

tino faces his rst painful metamorphosis into adulthood. ¥ w2 : [ verso I'eta adulta.

N i ': P -
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ALMOST EVERYTHING THAT BREAKS BIANCA Sinossi: Ambientato nella natura selvaggia della Sardegna, tra terreni rocciosi e un mare

Director: Pan Nalin azzurro intenso, il Im € una storia feel-good che combina la dimensione onirica e il
Main cast: Eva De Dominici, Andrea Dodero lirismo sensuale alla lo ballo da sola con I'ambientazione drammatica e il dolore della
Genre: Coming of age saga familiare disfunzionale di The White Lotus.

Production credits: Pegasus (ltaly), Maestro (ltaly), Blue Fox (USA), Blue Fox Canada,
Hawkeye Pictures (Canada)

Status: TBC

the Im is a feel-good story that blends the dreamlike dimension and sensual lyricism of Stealing
Beauty with the dramatic setting and emotional anguish of the dysfunctional family saga in The -
White Lotus. Y y /

¢
Synopsis: Set in the natural wilderness of Sardinia, with its rugged terrain and intense blue sea, [ L
r

’ - .
'leverythlngt {.1 '

breaks Bianc
by Pan Nalin
4 L ]

BIANCO Sinossi: Nel 1961 Walter Bonatti guida sei tra i migliori alpinisti della propria ge-
Director: Danicle Vicari nerazione in una scalata no ad allora considerata impossibile: il Pilone Centrale
del Fréney, ultimo angolo del Monte Bianco rimasto inconquistato. Il Im ripercor-
re la tragica impresa che vedra ritornare solo tre soprawissuti e consegnera il
coraggio di Walter Bonatti alla storia.

Main cast: Alessandro Borghi, Pierre Deladonchamps, Finnegan Old eld, Marlon Joubert,
Quentin Faure, Alessio Del Mastro, Jonas Bloquet

Genre: Drama

Production credits: Be Water Film (ltaly), Rai Cinema (ltaly), The Project Film Club (ltaly),
Tarantula (Belgium)

Status: on set

Synopsis: In 1961 Walter Bonatti led six of the best mountaineers of his generation in
an ascent that had been considered impossible until then: the Central Pillar of Fréney,
the last unconquered face of Mont Blanc.The Im tells the story of this tragic expedition
from which only three survivors would return, and which would enshrine Walter Bonatti’s
courage in history.

CADONO LE STELLE (THE FALLING STAR)

Director: Salvatore De Chirico

Main cast: TBC

Genre: Drama

Production credits: Propaganda Italia, Indiana Productions (ltaly), Mod Producciones (Spain) Sinossi: Uno chef stellato, ex enfant prodige, perde im-

Status: under development / pre-production prowisamente e in modo irreversibile gusto e olfatto nel
momento pitl fragile della sua carriera. In un raptus da

Synopsis: A Michelin-star chef, a former enfant prodige, suddenly and irreversibly loses his sense of taste fuoco al proprio ristorante e fugge in Puglia, 1a terra che

and smell at the most fragile moment in his career.In a t of madness, he sets re to his own restaurant aveva lasciato anni prima.Tra i fantasmi del passato e le

and ees to Puglia, the land he had left years before. Amidst the ghosts of his past and the wreckage of his macerie del presente, scoprira che prima del sapore del
present, he will discover that before his taste for food he must st rediscover his taste for life. cibo deve ritrovare quello della vita.
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Sinossi: Diego & un giovane trom-
bettista talentuoso ma irrequieto
che decide di lasciare Roma e la
sua danzata per seguire il jazzista
Nacho a Buenos Aires, dove potra
testare le proprie capacita entrando
a far parte della sua band. In Argen-

Synopsis: Diego is a talented but restless young trumpet player who decides to tina si immerge gradualmente nel
leave Rome and his girlfriend to follow the jazz musician Nacho to Buenos Aires, Paese, trovando nuovi stimoli e un
where he will put his own ability to the test as a member of his band. In Argentina, nuovo amore, ma senza riuscire ad
he gradually immerses himself in the country, nding new inspiration and new love, allontanare le domande che o tor-
yet he is unable to shake off the questions that haunt him, until he learns to listen mentano, no a quando imparera
to his own emotions. ad ascoltare le proprie emozioni.

V)

Sinossi: Dor racconta il legame tra Gioia, un’anziana pia-
nista italiana in pensione, e Ana, la badante rumena che
si prende cura di lei. Dopo dieci anni di vita condivisa,Ana

llll’/

Synopsis: Dor tells the story of the bond between Gioia, an elderly retired Italian pianist, and torna improwisamente in Romania, dove scopre che la
Ana, her Romanian caregiver. After ten years of life together, Ana suddenly returns to Romania, realta che ritrova & molto diversa da quella idealizzata. In
where she discovers a very different reality than the one she had idealised. In an unexpected role un inatteso ribaltamento dei ruoli, sara Gioia a partire per

////

reversal, Gioia is the one who sets forth to join her and take care of her. raggiungerla e prendersi cura di lei.

————

Sinossi: Claudia ha vent'anni ed & una ragazza come tante, alle prese con amori, pas-
sioni e prove importanti. Ma ha una particolarita: in alcuni momenti, quando € eccitata 0
arrabbiata, si trasforma in una strana creatura con ali bianche, zanne e zampe da felino.
Seguendo le sue peripezie, il Im racconta una storia di crescita, trasformazione e costru-
zione dell’identita.

/

Synopsis: Claudia is twenty years old and is a girl like any other, grap-
pling with love, passions and important life challenges. But there is
something special about her: sometimes, when she is excited or angry,
she morphs into a strange creature with white wings, and fangs and
feline paws.As it follows her adventures, the Im tells a story of growth,
transformation and building identity.

s

arQlia
amba and

Riccardo
Seamarcio
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GREENWORLD

Director: Victor Kossakovsky e . )
Main cast: Stefano Mancuso ‘ [ Sinossi: 1l regista Victor Kossako-

Genre: Documentary vsky e il botanico Stefano Mancuso

Production credits: Be Water Film (ltaly), Solaria Film (ltaly), Rai Cinema (Italy), i B - : : accompagnano lo spettatore in un

Doppleplusultra (Germany), Allegra Films (Spain), Alba Sotorra Productions ; | R i2le G EE alleen, ealle
(Spain) 3 foreste alpine devastate alle desti-

nazioni urbane dove gli alberi diven-
| tano merci natalizie. Il Im mostra
Synopsis: The director Victor Kossakovsky and the botanist Stefano Mancuso T 4 come le piante abbiano sviluppato
take the viewer on a journey into the life of trees, from the devastated Alpine y una straordinaria sensibilita e so sti-
forests to the urban destinations where trees become Christmas merchandise. 4 cate strategie di sopravvivenza, ca-
The Im reveals how plants have developed extraordinary sensibility and sophi- paci di percepire e reagire, imparare,
sticated survival strategies, how they are capable of perceiving and reacting, le- ’ comunicare e ricordare. Greenworld

Status: on set

arning, communicating and remembering. Greenworld is an invitation to rethink « k\/ictor € un invito a ripensare il regno vege-
. . I ossakovs g
the plant kingdom from a fresh perspective. Y tale da una prospettiva nuova.

IL MIO NEMICO IMMAGINARIO

Director: Antonia Liskova
Genre: Comedy

Production credits: Minerva Pictures (ltaly), co-production with Spain and Poland Sinossi: Emma, una bambina di nove anni, scopre
Status: pre-production che il padre Leo, ormai adulto e disilluso, aveva da pic-

colo un amico immaginario di nome Bob. Con I'aiuto
Synopsis: Emma, a nine-year-old girl, discovers that her father Leo, now adult and disillusioned, del proprio amico immaginario, Mojito, Emma cerca di
had an imaginary friend as a child, named Bob. With the help of her own imaginary friend, Mojito, far ricordare a Leo la sua infanzia per aiutarlo a ritro-
Emma tries to help Leo remember his childhood so that he might nd happiness again and save vare la felicita e salvare la sua famiglia. Tra awenture
their family. Between magical adventures and the warmth of Christmas, the girl will do her best to magiche e il calore del Natale, la bambina tentera di
make a miracle happen. compiere un vero e proprio miracolo.

IL PRIGIONIERO (EL CAUTIVO) ,.«'f;z
Director: Alejandro Amenabar

Main cast: Julio Pefia, Alessandro Borghi

Genre: Adventure, biography

Production credits: Propaganda Italia, Mod Producciones (Spain), Himendptero (Spain), Misent
Producciones (Spain), in collaboration with Net ix, RTVE (Spain) and Rai Cinema (ltaly)

Status: completed

The Captive by Alejandro
Amendabar with Julio Pena
and Alessandro Borghi

Sinossi: 1575, Algeri. Miguel de Cervantes, un soldato ventottenne della Mari-
Synopsis: 1575, Algiers. Miguel de Cervantes, a twenty-eight-year-old soldier in the Spanish Navy na spagnola ferito in battaglia, € tenuto prigioniero dai corsari ottomani. Una morte
wounded in battle, is held captive by Ottoman pirates. A cruel death awaits him if his compatriots crudele lo attende se i suoi compatrioti non riusciranno a pagare il riscatto, ma tra le
fail to pay the ransom, but within the walls of his cell, Cervantes discovers an unexpected refuge mura della sua cella Cervantes scopre un rifugio inatteso nell’arte del racconto. Le sue

in the art of storytelling. His stories, interlaced with resilience and hope, enthral his fellow prisoners storie, intessute di resilienza e speranza, incantano i compagni di prigionia e attirano
and attract the attention of Hasan, the feared and enigmatic Bey of Algiers, giving rise to a secret I'attenzione di Hasan, I'enigmatico e temuto Bey di Algeri, dando vita a un legame
bond between the warden and the prisoner. As tensions rise in the city, Cervantes plots a daring segreto tra carceriere e prigioniero. Mentre le tensioni in citta aumentano, Cervantes
plan to escape. elabora un audace piano di fuga.
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Coming soon/prossimamente

LA GRADIVA

Director: Marine Atlan

Main cast: Antonia Buresi Sinossi: La storia ruota attorno a un piccolo
Genre: Drammatico gruppo di studenti francesi delle scuole superiori
Production credits: Bibi Film (ltaly), Les Films du Poisson (France) che partono per una gita scolastica a Pompei. Nel

Status: completed cuore di questa citta fantasma, i ragazzi vengono

colti da una vertigine profonda. Uno dopo Ialtro,
Synopsis: The story revolves around a small group of French high school students on a James, Toni, Suzanne e la loro insegnante di latino,
school trip to Pompei. In the heart of this ghost city, the kids are struck by deep vertigo. One Mrs Mercier, vengono sopraffatti dal desiderio, dalla
after another, James, Toni, Suzanne and their Latin teacher, Mrs. Mercier, are overtaken by rabbia e dalla disperazione, lasciandosi travolge-
desire, rage and desperation, letting themselves be swept away by their emations to the point re dalle proprie emozioni fino al punto di perdere
of losing everything. tutto.

LA RAGAZZA CON LA LEICA

Director: Alina Marazzi

Main cast: Emilia Schiile, Aaron Altaras, Luna Wedler, Thomas Schubert, Lucas Englander

Genre: Drammatico, biogra co

Production credits: Vivo Film (ltaly), Rai Cinema (ltaly), Komplizen Film (Germany) with Arte/ZDF, in
association with Zentropa International Sweden (Sweden)

Status: post-production

Al.i-na Maraz';i
= N

#*

AN

Synopsis: Paris, 14 July 1937. Gerda Taro takes leave of her friends and her partner Robert Capa Sinossi: Parigi, 14 luglio 1937. Gerda Taro saluta gli amici e il compagno Robert Capa
before returning to the Spanish front with her Leica. Love affairs and democratic ideals intertwine in prima di tornare sul fronte spagnolo con la sua Leica.Amori e ideali democratici si intrec-
the portrait of a woman whose joie-de-vivre ignited sparks in the hearts of those who shared with her ciano nel ritratto di una donna la cui gioia di vivere ha acceso scintille nei cuori di chi ha
a time in which everything seemed possible. condiviso con lei un tempo in cui tutto sembrava ancora possibile.

- —

b
LA TERRA DELL’ESTATE Sinossi: || Im attraversa tre estati fondamentali —
Director: Maddalena Ravagli 2009, 2016 e 2021 — nella crescita diTuri e Leo/Indigo,
Main cast: Salvatore Cominale, Gabriele Careddu bambini che diventano adolescenti e poi giovani uomi-

Genre: Coming of age drama ni.Turi & siciliano, Leo/Indigo arriva da Roma. Le loro vite
Production credits: Cattleya (Italy), Tramp Ltd (Italy), Moontrip (Italy), Beside Productions (Belgium) nascono lontane, separate da radici, culture e aspetta-
Status: under development/pre-production tive familiari, ma la Sicilia li unisce in un'amicizia rara e
tenace. Entrambi crescono dentro un destino che sem-
bra gia scritto:Turi in una famiglia patriarcale legata alla
ma a,Leo/Indigo in una borghesia colta ma in frantumi,
incapace di proteggere i propri gli dal proprio stesso
naufragio. In queste tre estati, i due ragazzi diventano
specchio e ancora di salvezza I'uno per I'altro, no a

LU

Synopsis: The Im spans three summers — 2009, 2016 and 2021 - that are pivotal to the co-
ming-of-age of Turi and Leo/Indigo, children who grow into adolescents and then young men. Turi
is Sicilian, Leo/Indigo arrives from Rome. They begin their lives far apart, separated by their roots,
cultures and family expectations, yet Sicily unites them in a rare and unwavering friendship. Both
grow up under a destiny that seems already written: Turi in a patriarchal family tied to the ma a,
Leo/Indigo in a cultured but fractured bourgeois family incapable of protecting its children against
its own collapse. Across these three summers, the two boys become each other’s mirror and lifeline,
until together they glimpse the most radical possibility of all: breaking free of their legacy and nally
choosing their own path.

intravedere insieme la possibilita piu radicale di tutte:
spezzare I'eredita ricevuta e scegliere, nalmente, la
propria strada.
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LES ITALIENS

Director: Luca Lucini Sinossi: In un’estate carica di eccessi e
/ Genre: Bography, droma leggerezza, il giovane playboy Gigi Rizzi e i
Production credits: Minerva Pictures (ltalia), coproduzione con Francia (TBC) suoi amici arrivano a Saint-Tropez.Tra feste

Status: under development € bagni di mezzanotte, Gigi incontra Brigit-
te Bardot, la donna piti famosa e osservata

Synopsis: During a summer of excess and levity, the young playboy Gigi Rizzi and del mondo.Tra i due nasce una storia tra-
/ his friends come fo Saint-Tropez. Between parties and midnight swims, Gigi meets volgente che accende iri ettori internazio-
/ Brigitte Bardot, the most famous and closely watched woman in the world. A fiery nali e li trascina in un vortice di desiderio
love story ignites between them, casting them under the infernational spotlight and e pressione mediatica. Ma la magia di
/ pulling them info a vortex of desire and media pressure. But the magic of that summer quell’estate in Provenza, cosi luminosa ed

/ in Provence, so candescent and fleefing, is not destined fo last. ef mera, non & destinata a durare.

Luca Lucini

L’ESTRANEA (THE SPIRAL)
Director: Paolo Strippoli

/ Main cast: Jasmine Trinca, Romana Maggiora Vergano, Adriano Giannini, Valeria Bruni Tedeschi
/ Genre: Psychological thriller

Lestanea
Paolo Strippoli

by

Production credits: Propaganda lfalia, Rai Cinema (lfaly), Dinamo Film (lfaly), Kazak Productions
(France), Tarantula (Belgium)
Status: on set/ post-production

Sinossi: Durante un temporale, Anna si presenta senza preawiso all’apparta-
Synopsis: During a thunderstorm, Anna arrives unannounced at the student aparfment mento studentesco della glia Alice a Roma per rivelarle che I'intera storia della
of her daughter Alice in Rome, to reveal fo her that the entire history of their family is loro famiglia si fonda su una bugia. Anna racconta di aver stretto anni prima
based on a lie. Anna tells her that years before she had made a pact with a mysterious un patto con una misteriosa Estranea per salvare la gamba di Alice dopo un
Stranger to save Alice’s leg after an accident. An agreement that would trigger a chain incidente. Un accordo che avrebbe innescato una catena di eventi terribili. Ora
of terrible events. Now only Alice can help her work things out, but the price to pay could solo Alice puo aiutarla a sistemare tutto, ma il prezzo da pagare potrebbe essere

be very high. altissimo.

Mark Ruffalo

SANTO SUBITO! 1" Sinossi:Dopo la morte di Papa

Director; Bertrand Bonello Giovanni Paolo Il, Padre Murolo

Main cast: Mark Ruffalo indaga sul suo percorso verso

/ Genre: Drama, thriller la santita nel ruolo di awocato
Production credits: Indiana Production (ltaly), Mandarin & Cie (France), Madants (Poland) _ - del diavolo. Intervistando testi-
/ moni e portando alla luce se-

greti nascosti, si confronta con
dilemmi morali che mettono a
dura prova la sua fede.

Status: pre-produzione

Synopsis: Following the death of Pope John Paul Il, Father Murolo investigates his path to |"-' =
sainthood in the role of the Devil's advocate. As he inferviews witnesses and brings hidden

secrets fo light, he confronts moral dilemmas that put his faith fo the ultimate test.
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Coming soon/prossimamente

SE DOMANI NON TORNO

Director: Paola Randi

Genre: Drama

Production credits: Notorious Pictures (ltaly), Tarantula (Belgium)
Status: pre-production

Synopsis: The true story of Giulia Cecchettin's murder becomesa Im.The
project, inspired by the book Cara Giulia by the father Gino Cecchettin with
Marco Franzoso, tells a true story that deeply affected public opinion, seen
through the eyes of the director Paola Randi.

Sinossi: La storia del femminicidio Giulia Cecchettin diventa un Im. Il progetto, ispirato al libro Cara
Giulia del padre Gino Cecchettin con Marco Franzoso, racconta una vicenda reale che ha profondamente
segnato I'opinione pubblica, affrontata attraverso lo sguardo della regista Paola Randi.

/

§ SELVAJARIA
\ Director: Miguel Gomes

Main cast: TBC Sinossi: Sertdo, Brasile, 1897. Il vil-
\ Genre: Drama, historical laggio di Canudos € accerchiato
\ Production credits: Vivo Film (ltaly), Uma Pedra No Sapato (Portugal), Matizar Filmes (Brazil), dall'esercito della giovane Repubbli-
\ Bubbles Project (Brazil), Shellac Sud (France), Les Films & un Dollar (France) ca brasiliana che tenta di sedare la
\ Status: under development /pre-production rivolta della popolazione guidata dal

profeta Anténio Conselheiro. In una
Synopsis: Sertdo, Brazil, 1897. The village of Canudos is surrounded by the army of the young terra aspra e semidesertica, uomini,
Brazilian Republic, which is attempting to quell the popular uprising led by the prophet Antonio animali e natura sembrano votati a
Conselheiro. In a harsh semi-desert land, humans, animals and nature seem dedicated to a single un’unica missione: soprawvivere, men-
mission: to survive, as the nal battle draws near. tre la battaglia nale si awicina.

—

7

SISTER MARIA GOES TO ROME

\

\ Director: Frances O’Connor Thomasin

\ Main cast: Thomasin McKenzie, Toby Wallace — McKenzie

T Genre: Drama -

\ Production credits: Notorious Pictures SpA (ltaly), Tempo ' Sinossi: Suor Maria € una giovane
\ Productions (Italy), Desmar Films (Singapore) suora vivace e dalla fede incrollabile
| Status: TBC ' che arriva a Roma per salvare la pro-

pria comunita, ma nisce per scontrar-
Synopsis: Sister Maria is a lively young nun whose faith is si con una guida turistica disillusa che
unshakable. She comes to Rome to save her community, but . ha perso la propria strada. Quella che
ends up clashing with a disillusioned tour guide who has inizia come una battaglia tra idealismo
lost her way. What begins as a battle between idealism and e cinismo si trasforma in un’inaspettata
cynicism turns into an unexpected friendship, showing how amicizia, dimostrando come persone co-
common people can do extraordinary things when they muni possano compiere cose straordina-
believe in one another. rie quando credono I'una nell’altra.
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Coming soon/prossimamente
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TECNICAMENTE DOLCE

Director: André Ristum Sinossi: Una vacanza inaspettata
Main cast: TBC in Sardegna conduce un uomo a
Genre: Drama un bivio esistenziale. Lincontro con

Production credits: Vivo Film (ltaly), Gullane Entretenimento (Brazil), Sombumbo Filmes (Brozil), una ragazza enigmatica, il rapporto
Komplizen Film (Germany) con uno studente di antropologia e
Status: under development / pre-production una serie di eventi legati al caso lo

allontanano dalla vita che ha sem-
Synopsis: An unexpected vacation in Sardinia leads a man fo an existential fork in the road. The pre condotto, trascinandolo in una
encounter with an enigmatic young woman, his relationship with an anthropology student and a sorprendente e pericolosa avventura
series of random events pull him away from the life he has always led, drawing him into a surpri- nella giungla amazzonica che ride -
sing and dangerous adventure in the Amazon jungle that will redefine his existence. nira la sua esistenza.

|~

UN PICCOLO MONDO NUOVO
Director: Valeria Bruni Tedeschi
Main cast: Valeria Bruni Tedeschi |
Genre: Drama Sinossi: Federica, una grande attrice di teatro,
Production credits: Bibi Film (ltaly), Ecce Films (France) ‘ scopre di avere un tumore al seno e affronta una
Status: under development . f chemioterapia. Suo marito lavora come volontario
: in una comunita di giovani in disintossicazione da
Synopsis: Federica, a great stage actress, discovers that j crack. Per reagire al poco tempo che forse le resta
she has breast cancer and undergoes chemotherapy. Her da vivere, Federica decide di tenere un laboratorio
husband works as a volunteer in a community that reha- : - teatrale con i ragazzi della comunita. L'incontro tra
bilitates young crack addicts. To react to the liftle time she ’ - il suo mondo e quello della comunita provoca
may have left to live, Federica decides to hold a theatre wor- \ una de agrazione emotiva in tutti. Limprowisa
kshop with the kids in the community. When her world meets notizia di una remissione inattesa genera in Fe-
that of the community, it provokes an emotional explosion in . derica sentimenti contrastanti e confusi: un’an-
everyone involved. The sudden news of an unexpected remis- : goscia inconfessabile, come se la malattia e
sion arouses confused and conflicting feelings in Federica: I'idea della morte le avessero permesso una
an unspoken anguish, as if the illness and the idea of death - liberta che ora teme di perdere. Un giovane del-
had brought her a freedom she is now afraid to lose. With an la comunita, con un bacio inaspettato, rendera
unexpected kiss, a young man in the community makes joy and ! di nuovo possibile,anche solo per un istante, la

light-heartedness possible again, if only for a moment. Valeria Bruni spensieratezza e I'allegria.
Tedeschi

UNE FEMME AUJOURD’HUI

Director: Robert Guédiguian

Main cast: Ariane Ascaride

Genre: comedy drama Sinossi: E la storia di una giovane donna che
Production credits: Bibi Film (lfaly), Agat Films (France) si crede emancipata, per la quale la vita appare

Status: on set facile e leggera, no al giorno in cui un violento

attacco le rivela che la sua liberta era soltanto
Synopsis: This is the sfory of a young woman who believes that she is emancipated, and that life is una facciata. Quando questa si rompe, emergo-
easy and carefree, until the day a violent atfack reveals that her freedom was nothing but a facade. no le ferite del nostro tempo. La donna cerchera
When the fagade crumbles, the wounds of our time come to the surface.The woman will then seek allora una nuova strada af nché la sua vita possa
a new path so that her life might regain meaning. ritrovare un senso.

©Gettyimages (6), Couftesy gf Pegasus (1), Cofirtesyjof Be Water (2); Courtesy of Prgpaggnda (2)

30 Italian Cinema
Febbraio 2026



H TOSCANA
H FILM
B COMMISSION

EUROPEAN
FILM MARKET

0
TFC @ :IeFm

FEBRUARY 13/17

Martin Gropius Bau
Stand 04/C5
Berlin

MANIFATTURE DIGITALI CINEMA

’ .‘_.:r...\‘
TOSCANA FILM COMMISSION=" =
— *..--'-“'.'“ﬂ'li_‘ oy |
TFC offers free personalised = = :
“assistance to all productions
interested in filming in Tuscany,
tailored to the creative and
logistical needs of each type
of project.
www.toscanafilmcommission.it
staff@toscanafiimcommission.it Studios
follow us §
Crew offices, casting room,
screening room, Makeup
} F".M FUND rooms and facilities,
hairdressing and costume
NeXt Ca" MarCh 2026 rooms, multi-functional
spaces.
H TOSCANA b‘ @ COESIONE 5 il
H FILM e = e s 2127 P Cof!nar.mato
B COMMISSION Q\_,/ Sistemfg c%scana IIOA;IC_AINAA ﬁ | *..+* | dall'Unione europea

Labs

Highly specialised labs in
cinema and audiovisual
professions serving the
audiovisual sector.

All the courses are free of
charge thanks to the support
of the Tuscan Region through
European Social Fund.

www.manifatturedigitalicinema.it
follow us f

ey
| \ﬂm» | a&§\ Regione Toscana
S



Berlinale

The Future of

European Cinema
at the EFM

The director of Berlinale Pro and the European Film Market, Tanja Meissner,
analyses the state of European cinema between market demands, the vocation for
diversity and the key role of animation made in EU

his is your second edition as

I director of Berlinale Pro and
EFM. How would you eval-

uate your management so far? Which
decisions are you particularly proud of?

Stepping into this role last year I've tri-
ed to balance continuity with thoughtful
innovation. The European Film Market is
already one of the world’s premier indu-
stry gatherings, bringing together around
12,000 professionals from 140 countries,
so my priority has been to build on that
strong foundation while making sure it
evolves with the needs of today’s audio-vi-
sual ecosystem. This approach requi-
res constant inquiry and we’re listening
closely to the industry, responding with
structural and programmatic innovation,
and ensuring that Berlin remains not just
a marketplace, but a platform that crea-
tes lots of additional opportunities for ef-
ficient business making and networking.

I am especially proud of the way we’ve
strengthened the Berlinale Pro framework
overall, bringing the EFM closer together
with Berlinale Talents, the Co-Production
Market, and the World Cinema Fund as
a now more cohesive pipeline from deve-
lopment to distribution. This more inte-
grated approach broadens opportunities
for our participants during the festival
week but also throughout the year.

EFM was the first market to introduce a
technology-focused exhibition area by invi-
ting startups to present the business models
of tomorrow. Last year, we expanded this
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approach with the launch of the Innovation
Hub on the second floor of the MGB. Howe-
ver, our focus goes beyond showcasing new
technologies. We place strong emphasis on
advanced training through expert-led wor-
kshops and interactive tutoring sessions.
In the EFM Producer’s Hub we are further
expanding the Upskilling sessions this year
following last year’s strong attendance, with
the valuable support of Creative Europe
MEDIA. With producers making up around
30% of the market participants, this initiati-
ve is particularly tailored to them and seeks
to empower the European industry to stay
competitive in a rapidly changing market
environment. The Innovation Hub is acces-
sible exclusively to Market Badge holders.

At last year’s Oscars, Flow prevailed
over Inside Out 2 and The Wild Robot.
This year again, a European animated
film such as Little Amélie or the Cha-
racter of Rain is among the frontrun-
ners. European animation is clearly
showing strong vitality, and you have
chosen to celebrate it with the EFM
Animation Days. Can you tell us more
about this initiative?

I wanted to support the European ani-
mation industry as much as I can, since
it is going through a serious crisis, par-
ticularly due to a drop in commissioning
from platforms, even though animation
probably plays a crucial role in family
subscription choices.

Helping the industry navigate this

by Valentina Torlaschi

difficult context and allowing it to better
monetize its productions seems like both
an industrial and cultural imperative. Ho-
pefully, events like the Animation Days
can add to an appeal in favour of stren-
gthening public policy for this unique and
strategic sector, which is important to Eu-
rope on multiple levels.

Firstly, animation is a genre in which
Europe excels. It’s also Germany’s top cul-
tural export, a true industrial gem, highly
dynamic and built on solid foundations.
We have a great European ecosystem of
training and production, supported cru-
cially by regional funding. Second, ani-
mation is the favourite genre of young —
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Berlinale

audiences, a demographic whose engage-
ment is highly contested today. In Europe,
our children must have the chance to di-
scover European content - in cinemas, on
TV, and on streaming platforms - because
this presents a crucial opportunity to pass
on our cultural imagination and values.
All this makes animation a strategic pri-
ority for us.

The three days are packed. For exam-
ple, we will present 28 brand new projects
in dedicated pitching sessions that are lo-
oking for co-production partners and sa-
les agents - for family entertainment as
well as arthouse/adult animation. We will
present work-in-progress screenings for
market-accredited festival programmers
and host special networking sessions, for
example to connect documentary produ-
cers who are interested in animating parts
of their projects with experienced studios.

Beside the EFM Animation Days,
what’s new in the 2026 edition of EFM?
Any new sections, spaces or activities?

We are expanding the EFM program-
me with strategic initiatives like the
EFM Beyond platform, which focuses
on cross-media storytelling, because in-
dependent producers can greatly bene-
fit from diversifying their slates in our
fragmented market. Moving from single
project-based thinking to a slate/por-
tfolio-based IP strategy can help inde-
pendent producers remain competitive.
Developing IP simultaneously across dif-
ferent formats - from film to games, web
series, animation, brand partnerships, lo-
cation-based entertainment, and XR - can
create additional revenue streams, extend
audiences, and expand the lifespan of Eu-
ropean IP far beyond a single theatrical
release window. To make this approach
viable, many producers need to upskill,
as this is not traditionally part of film
production training: IP-first development
thinking, including worldbuilding and
transmedia storytelling that adapts narra-
tives across formats rather than repeating
them and meets audiences where they
are; data literacy; and an understanding
of how to combine different funding mo-
dels and production workflows.

Through concrete case studies, we will
highlight IPs that have successfully expan-
ded into multiple formats. Our brand-new
Film-to-Game accelerator connects parti-
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cipants with game studios and creators
beyond the classic film sector, enabling
investors from different backgrounds to
engage with film producers. Ten curated
game developers will also pitch their IPs
for film and TV adaptation. Stay tuned for
a detailed programme soon!

What will be the main focus topics
of the EFM Industry Sessions?

Our Industry Conference Programme
will again offer measurable outcomes and
key insights covering mediatech, innova-
tive marketing, data analysis, as well as
best practices in the production and distri-

bution, financing, promotion, and circu-
lation of audiovisual content.

The main focus here also lies on
upskilling and competence building. Film
producing has become so complex that
it can only be accomplished with a wi-
der range of expertise and the art of re-
sourcefulness. As a progressive industry
platform, we don’t want to focus on the
industry’s disruptions, but rather on the
ideas that help us adapt to these changes.

It’s a great mix of masterclasses and
panels with high-profile speakers, handpi-
cked experts, and guest keynotes, which
my colleague Manu Guddait co-curates.
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Why is the EFM a must-attend event
for film industry professionals today?

We continuously expand our scope of
offerings to reinforce our role as a glo-
bal entertainment industry leader. What
increasingly sets our inner DNA apart is
that we are more than a marketplace. The
European Film Market is a must-attend
event today because it combines business
relevance and strategy with creativity and
vision. As part of the Berlinale, we uni-
quely bridge the public and professional
worlds.

All the major players and opinion le-
aders are in town: producers, sales agen-
ts, distributors, streamers, broadcasters,
financiers, and festival programmers all
meet in Berlin at the very start of the
year, making it a decisive moment to
launch projects, close deals, and set the
tone for the year ahead. You will find a
highly efficient, international, curated,
and compact environment that offers
countless yet accessible opportuni- —
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€ un’esigenza industriale e culturale. L'Europa eccelle
nell’animazione, grazie a un ecosistema solido di formazione,
produzione e fondi regionali. E anche il genere pit amato

dal pubblico giovane, una fascia strategica per il futuro.
Garantire ai bambini 'accesso a contenuti europei signi ca
trasmettere valori e immaginari culturali. Gli EFM Animation
Days propongono pitching di ben 28 nuovi progetti alla
ricerca di coproduzioni e sales, work in progress screening
per programmatori e sessioni di networking mirate, anche per
favorire I'incontro tra animazione e documentario.

Oltre agli EFM Animation Days, quali sono le principali
novita dell’edizione 2026 dell’EFM?

Stiamo ampliando il programma con iniziative come EFM
Beyond, dedicata allo sviluppo cross-mediale delle IP.In

un mercato frammentato, i produttori indipendenti devono
passare da una logica di singolo progetto a una strategia di
portfolio. Sviluppare IP su piu formati — dal cinema al gaming,
dall’animazione all’XR — consente di diversi care i ricavi,
ampliare il pubblico e prolungare la vita delle opere europee.
Per questo € necessario un forte investimento sull’'upskilling:
pensiero IP- rst, storytelling transmediale, alfabetizzazione

ai dati e capacita di combinare modelli di nanziamento
diversi. [l nuovo acceleratore Film-to-Game favorisce I'incontro
tra produttori cinematogra ci, game developer e investitori,
aprendo nuove prospettive di sviluppo.

Quali saranno i principali temi al centro degli EFM Industry
Sessions?

Le varie sessioni e incontri industry affronteranno temi

chiave come le nuove tecnologie digitali, marketing, analisi
dei dati, produzione, distribuzione e nanziamento. Il focus
resta sull’upskilling e sul rafforzamento delle competenze.

La produzione cinematogra ca € sempre pit complessa e
richiede competenze diversi cate: vogliamo concentrarci
sulle soluzioni per adattarsi al cambiamento, non solo sulle
sue criticita. In programma masterclass, panel e keynote con
esperti di alto pro lo.

Perché oggi I’EFM resta un appuntamento imprescindibile
per i professionisti dell’industria cinematogra ca?
L’EFM e piu di un mercato: unisce strategia industriale,
creativita e visione. Si svolge strategicamente all’inizio
dell’anno, quando Berlino diventa il punto di incontro per
produttori, distributori, sales agent, broadcaster, streamer,
nanziatori e programmatori di festival. E un momento
decisivo per lanciare progetti, chiudere accordi e de nire
le linee dell’anno a venire, in un ambiente internazionale,
compatto ed estremamente ef ciente.

Lo scorso anno avete introdotto I’EFM Distributor Award,
premio per il miglior distributore europeo. Quali sono oggi
le principali s de per la distribuzione arthouse del Vecchio
Continente?

Il cinema europeo & creativo e diversi cato, con una grande
ricchezza di voci e storie.Tuttavia, le principali criticita
riguardano la distribuzione, il rapporto con il pubblico e la
sostenibilita. Il mercato € frammentato, i margini si riducono
e la concorrenza con un’enorme quantita di contenuti
rende dif cile emergere. Marketing e visibilita sono sempre
piu complessi, mentre ai distributori arthouse viene chiesto
di assumersi rischi crescenti con minori garanzie. In questo
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Berlinale

ties to network and share a beer in Eu-
rope’s most vibrant city, while moving
your projects forward.

Last year you introduced the EFM
Distributor Award. What are the main
challenges currently facing European
arthouse distribution?

More generally, how would you assess
European film production in 20252 What
do you think are the main strengths, limi-
tations and challenges of European films
released in cinemas?

European films are creatively out-
standing and diverse, with a remarkable
richness of voices, stories, and artistic
ambition. This cultural diversity is one of
Europe’s greatest assets and continues to
resonate internationally, as we can see.

But European films face structural li-
mitations. I think the main challenges lie
less in production capacities - because
production levels remain relatively high
- and more in distribution, audience en-
gagement, and sustainability. The market
is highly fragmented, margins are shrin-
king, and competing with an unpreceden-
ted volume of content erodes attention
and makes it hard to connect films with
audiences.

Marketing and visibility have become
significantly more complex. Shorter win-
dows and changing viewing habits make
it harder to build momentum for Europe-
an arthouse, which often relies on word
of mouth and long-tail strategies.

Arthouse distributors are often asked
to take creative and financial risks on
culturally ambitious films, but with de-
creasing safeguards and less predictabi-
lity. This is why initiatives like the EFM
Distributor Award matter: they recognize
the crucial role distributors play not just
as buyers, but as curators, allies, and cul-
tural-political key drivers. By upholding
diversity in our cinemas, we play an im-
portant part in reinforcing the foundation
of European democracy.

There is a real need for improved in-
frastructure around the distribution of
European content. In order to strategize
distribution, players need the support of
public institutions and continuous fun-
ding that helps them innovate their mar-
keting, as well as access data and develop
the skills to translate data insights into
effective audience strategies.
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I also believe that addressing these
challenges will require stronger colla-
boration among all independent players
across the value chain to ensure European
cinema remains both culturally vibrant
and economically viable.

The possible acquisition of Warner
by Netflix comes at a time of major
consolidation in the industry: in recent
years, Disney acquired 20th Century
Fox and Amazon bought Metro-Gol-
dwyn-Mayer. What impact are these
mega-acquisitions having on the ba-
lance of the global market, and in par-
ticular on opportunities for indepen-
dent and European cinema?

It’s simple: fewer buyers in the mar-
ket will result in less negotiating levera-
ge, and independent - especially Euro-
pean - producers will struggle to secure
financing or visibility unless they have

strong ties to dominant platforms. Indu-
stry groups have warned that this trend
toward concentration not only undermi-
nes competition but also reduces options
for spectators. The risk is that globally
scalable hits and franchises will be priori-
tised, which could diminish the diversity
of voices and marginalise European, cul-
turally-specific content that doesn’t fit the
franchise model.

These dynamics have already pro-
voked pushback from trade bodies that
advocate for continued strong cultural po-
licy support, including the development
of alternative distribution pathways. The
success of the European film structure is
based on regulations, and we must preser-
ve them. These regulations make diversi-
ty and authenticity possible and ensure
that storytelling isn’t always influenced
by commercial considerations, especially
as algorithms tend to favour proven tracks



over originality. What we can see at the
Berlinale, the biggest audience festival in
the world, is that audiences are increa-
singly looking for sophisticated artistic
voices and don’t want to be told what to
like. Their connection to the material has
to feel organic and real.

I think the only answer to this is in-
creased collaboration among indepen-
dents across the value chain. In the face
of today’s challenges, resilience must be
rethought as something structural and
strategic, but most of all shared. The en-
tire European film industry must demon-
strate a spirit of collective responsibility
that will be essential to its future; a pu-
rely competitive mindset will not bring us
where we want to be. The media industry
is not a zero-sum game: collaborating with
your competitors does not mean you can-
not succeed financially—on the contrary,
it means growing the overall pie. If festi-
vals or arthouse distributors do well be-
cause they are collectively supported, that
success will carry over into new project
greenlighting and to Europeans who va-
lue going to the cinema or appreciate the

meaningful connections they can make in
these spaces. We are collaborating with
several industry events (Annecy, Cartoon,
When East Meets West, EAVE, ACE, Se-
ries Mania, etc.) because cross-pollinating
interests is key, in my opinion.

contesto, I’EFM Distributor Award valorizza il ruolo dei
distributori come curatori e attori culturali fondamentali.
Rafforzare la distribuzione signi ca tutelare la diversita e la
vitalita del cinema europeo.

La notizia della possibile acquisizione di Warner da parte
di Net ix si inserisce in una stagione di grandi fusioni:
solo negli ultimi anni Disney ha acquisito 20th Century
Fox e Amazon ha comprato la Metro-Goldwyn Mayer. Che
impatto hanno queste maxi-acquisizioni sugli equilibri del
mercato globale e, in particolare, sulle opportunita per il
cinema indipendente ed europeo?

Concentrazione di questo genere riducono il numero di
buyer e il potere negoziale dei produttori indipendenti,
soprattutto europei. Il rischio & una progressiva
marginalizzazione dei contenuti culturalmente speci ci a
favore di franchise globali. Per questo € essenziale preservare
politiche culturali forti e sistemi di regolamentazione che
garantiscano diversita e autenticita. La risposta deve essere
una maggiore collaborazione tra gli attori indipendenti
lungo tutta la liera. La resilienza non puo essere individuale,
ma condivisa: collaborare signi ca rafforzare I'intero sistema
e garantire un futuro sostenibile al cinema europeo.
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Scenarios/scenari

Italian Talents,
Global Stars

From the era of Rudolph Valentino to today’s global film

@ ' Italian Cinema
Febbraio 2026

Valentino: it has been more than

a century since, in 1921, the Apu-

lian actor became a Hollywood star in
The Four Horsemen of the Apocalypse,
showing the world that not only were Ita-
lian actors perfectly exportable, but that
American audiences absolutely adored
them. Since then, everything in cinema
has changed, but Italian talents continue
to be in demand abroad, thanks in
part to a market that has become
fully global, in which international
co-productions have become the rule
and give our actors access to roles far
beyond the stereotypical characters of
the past. A shining example is Luca
Marinelli, who in the Netflix production
The Old Guard and its sequel, plays the
immortal Nicky from Genoa, who travels
across the centuries from the Middle Ages
together with Charlize Theron. The actor
also appears in motion capture, with a
star-studded cast, in the post-apocalyptic
videogame Death Stranding 2: On the Be-
ach. His value on the global stage spans
all genres: he is currently on the set of Let
Love In by the Belgian director Felix van
Groeninger, who had previously directed
him in The Eight Mountains. And that is

In the beginning it was Rudolph

sets, Italian talent has continued to find recognition on the
international stage. From established actors such as Pierfrancesco
Favino, Valeria Bruni Tedeschi and Luca Marinelli to rising

new faces such as Michele Morrone, Matilda De Angelis and
Benedetta Porcaroli, a review of careers and films that show how

~ our actors play an increasingly central role in productions and in

the global imagination

by Elisa Grando

not all: thanks to his spectacular interpre-
tation of Benito Mussolini, the Sky series
Mussolini — Son of the Century by Joe Wri-
ght has been nominated for Best Foreign
Language Series at the Critics’ Choice Te-
levision Awards.

TO HOLLYWOOD WITH LOVE

The most visible Italian talent in Hol-
lywood in recent years has been Pier-
francesco Favino, an example of how our
actors have often been cast in great epic
films, and not just to play Italian cha-
racters. In 2008 Favino was cast in The
Chronicles of Narnia — Prince Caspian in
the role of General Glozelle, the following
year in that of Inspector Olivetti in An-
gels and Demons, alongside Tom Hanks.
Ron Howard chose him to play the pilot
Clay Regazzoni in Rush, his film about
Formula 1 racing, but Pierfrancesco was
also directed by Spike Lee in Miracle at
St. Anna, in which he played a Tuscan
partisan during World War Two; by Marc
Foster in the zombie movie World War
Z with Brad Pitt; by Pablo Larrain in the
biopic about Callas Maria. He has had a
successful career in France as well, where
he appeared in The Count of Montecristo
and as the lead in the latest film by —




Dalla stagione di Rodolfo Valentino ai set
globali di oggi, il talento italiano continua a
imporsi a livello internazionale. Da interpreti
affermati come Pierfrancesco Favino, Valeria
Bruni Tedeschi e Luca Marinelli, a nuovi volti

in ascesa come Michele Morrone, Matilda De
Angelis e Benedetta Porcaroli, un percorso tra
carriere e titoli che mostra come i nostri attori

siano sempre piu centrali nelle produzioni

e nell’limmaginario globale

di Elisa Grando

In principio fu Rodolfo Valentino: € passato pit di un secolo
da quando, nel 1921, I'attore pugliese € diventato una star di
Hollywood con | quattro cavalieri dell’ Apocalisse, mostrando al

From top fo bottom:
Italian actors
Pierfrancesco Favino,
Benedetta Porcaroli, and

Jasmine Trinca. On the

left, from fop to bottom:

Italian actors Sabrina /

Impacciatore and / |

Rlichei el Crone 4 A= mondo non solo che gli inferpreti italiani erano assolutamente
esportabili, ma che il pubblico americano li amava alla follia. Da

allora al cinema tutto € cambiato, ma i talent italiani continuano
a essere richiesti all’estero anche grazie a un mercato diventato
pienamente globale, dove le co-produzioni internazionali sono ormai
la regola e permettono ai nostri attori di accedere a personaggi
lontani da certe stereotipizzazioni del passato. Ne & un chiaro esempio
Luca Marinelli, che nella produzione Netflix The Old Guard, e nel suo
sequel, inferpreta I'immortale Nicky da Genova, che dal Medioevo
attraversa i secoli insieme a Charlize Theron. L' attore compare anche in
motion capture, con un cast di stelle, nel videogioco post-apocalittico
Death Stranding 2: On the Beach. ll suo valore sulla scena globale
scavalca i generi: in questo periodo é sul set di Let Love In del regista
belga Felix van Groeningen, che I'aveva gid diretto in Le otto montagne
E non solo: grazie alla sua strepitosa interpretazione di Benito Mussolini, la
serie Sky M - Il glio del secolo di Joe Wright & candidata ai Critics” Choice

Television Award for Best Foreign Language Series.

TO HOLLYWOOD WITH LOVE
Il talent italiano pit presente a Hollywood negli ultimi anni & stato perd

Pierfrancesco Favino, un esempio di come i nostri interpreti siano scelti
spesso per grandi kolossal, e non solo per incarnare personaggi di origine
italiana. Nel 2008 Favino era infatti nel cast di Le cronache di Narnia - Il
principe Caspian nei panni del generale Glozelle, I'anno successivo in
quelli dell'ispettore Olivetti di Angeli e Demoni, a fianco di Tom Hanks. Ron
Howard poi I'ha voluto come il pilota Clay Regazzoni in Rush, il suo film sulla
formula 1, ma Pierfrancesco é stato diretto anche da Spike Lee in Miracolo
a Sant’Anna, dove interpreta un partigiano toscano durante la Seconda
Guerra Mondiale, da Marc Foster nello zombie movie con Brad Pitt World
War Z, da Pablo Larrain nel biopic sulla Callas Maria. E ha una carriera
importante anche in Francia, dove compare ne Il conte di Montecristo e,
come protagonista, nell’ultimo film di Robin Campillo, Enzo. A proposito
di italiani d’oltralpe, c’¢é il caso particolare di Valeria Bruni Tedeschi, che
€ cresciuta e vive a Parigi: fin dagli inizi ha fessuto una filmografia che
intreccia naturalmente film italiani e francesi diventando una diva in
entrambi i Paesi, come musa di Patrice Chéreau, Francgois Ozon e Claude
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Scenarios/scenari

Robin Campillo, Enzo. And on the subject
of Italians in France, there is the special
case of Valeria Bruni Tedeschi, who grew
up and lives in Paris: from the very be-
ginning she has woven a filmography that
naturally intertwines Italian and French
films, becoming a diva in both countries,
as a muse for Patrice Chéreau, Francois
Ozon and Claude Chabrol, while also ap-
pearing in several Hollywood films (such
as Spielberg’s Munich and Ridley Scott’s
A Good Year). Another veteran of French
cinema is Sergio Castellitto, who began
his career abroad as early as the 1980s
with Luc Besson, Jacques Rivette and Ar-
thur Joffé, appearing among the stars of
The Chronicles of Narnia: Prince Caspian
in the role of King Miraz, and dominating

From left to right, Italian actors
Matilda De Angelis, Michele Borghi
and Valeria Bruni Tedeschi
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the global market in the role of a cardi-
nal contending for the papacy in the film
Conclave, nominated for the 2025 Oscars.

For almost twenty years, Riccardo Sca-
marcio has been a presence in internatio-
nal productions. He was personally cho-
sen by Johnny Depp to star in Modi, the
film he directed about the painter Ame-
deo Modigliani. Scamarcio is in demand
both by auteurs such as Abel Ferrara (in
Go Go Tales and Pasolini), Woody Allen
(To Rome with Love), Paul Haggis (Third
Person) and Kenneth Branagh (A Haun-
ting in Venice), and in blockbuster films:
he achieved world fame in the second and
third chapters of the John Wick saga in
the role of the boss who calls the hitman
Keanu Reeves back to work. And we will
soon be seeing him in the role of Pontius
Pilate in the film The Resurrection of the
Christ: Part One by Mel Gibson.

Claudio Santamaria’s star has shone
abroad for many years, as the protago-
nist of the Italian-Spanish co-production
dedicated to MotoGP Idolos, and with
his recent appearances in In the Hand of
Dante by Julian Schnabel and in Itaca, a
transposition of the last part of the Odys-
sey with Ralph Fiennes as Ulysses. Ales-
sandro Borghi began making his name

worldwide at an early age in the Sky
series titled Devils, in which he played
an Italian trader in London alongside

Patrick Dempsey, in the Italian-Briti-

sh noir The Hanging Sun, and currently
in El cautivo by Spanish director Aleja-
ndro Amenabar, in which he plays Ha-
san of Algiers who captured Miguel de
Cervantes in the sixteenth century. Alba
Rohrwacher too, on the wings of her in-
ternational success in the series My Bril-
liant Friend, has launched a solid career
in European arthouse cinema, especially
in France acting for Arnaud Desplechin
and Stéphane Brizé, but also as a costar
in Larrain’s Maria and for the Spanish
director Isabel Coixet in Three Goodbyes.
French cinema then discovered Jasmine
Trinca in Nanni Moretti’s films and in-
stantly loved her: the actress has worked
with several French auteurs such as Ber-
trand Bonello and Pierre Morel, who se-




lected her for the high-budget action film
The Gunman, alongside Sean Penn and
Idris Elba.

THE NEW STARS FOR EXPORTATION
Among the rising stars of our cinema,
the one most in demand beyond our bor-
ders is Matilda De Angelis: she was just
selected by Luc Besson to be the vampi-
re Maria in his Dracula, but she already
upset the lives of husband and wife Nico-
le Kidman and Hugh Grant in the HBO se-
ries The Undoing, seduced Liv Schreiber
in the English adaptation of Hemingway’s
Across the River and Into the Trees and
lent her face to Citadel: Diana, the Ita-
lian spinoff of the series conceived by the
Russo brothers. Benedetta Porcaroli has
also stepped into the international mar-
ket, playing a nun in the American horror
film The Immaculate, alongside Sydney
Sweeney, and just recently finished shoo-
ting the Netflix series The Gentlemen 2 by
Guy Ritchie, which was filmed in part on
Lago Maggiore. In Gentlemen 2, we also
find one of the most striking cases of an
Italian actor who became an instant ce-
lebrity abroad: Michele Morrone, star of
the Polish erotic film 365 Days, the film
most widely viewed around the world on
Netflix in 2020. After repeating his suc-
cess with the sequel The Next 365 Days,
he was summoned to the United States
by Paul Feig to participate in Another
Simple Favour, The Housemaid and Ma-
serati: The Brothers. Salvatore Esposito
also made a name for himself abroad:
following his success in Italy in Gomorra,
he went to France to appear in the film
Taxxi S, and to the United States for se-
ason 4 of Fargo and the action film Den
of Thieves 2: Pantera with Gerard Butler.
A whole new professional life opened up
for Sabrina Impacciatore thanks to season
one of the series The White Lotus, set in
Sicily, which also won her a nomination
for the Emmy Awards and an invitation
to the hugely popular Jimmy Kimmel and
Jimmy Fallon shows: her unconventional
American career path led her to the series
The Paper and the film G20 by Patricia
Riggen. Proof that, in a world in which
national film industries are increasingly
interrelated and the streaming platforms
have created a fully globalised market, it
is never too late to become a star, in Rome
or in Los Angeles.

Chabrol ma anche con diverse puntate nel cinema hollywoodiano (come
in Munich di Spielberg e A Good Year di Ridley Scott).E un veterano del
cinema francese pure Sergio Castellitto, che ha inaugurato la sua carriera
all’estero gia negli anni '80 con Luc Besson, Jacques Rivette, Arthur Joffe,
passando tra i protagonisti di Cronache di Narnia nei panni del re Miraz,

e dominando il mercato mondiale nel ruolo di un cardinale in odore di
papato nel Im Conclave, candidato al Premio Oscar 2025.

Da quasi vent’anni attraversa le produzioni internazionali anche Riccardo
Scamarcio, che Johnny Depp ha voluto come protagonista del suo Im da
regista Modi, sul pittore Amedeo Modigliani. Scamarcio e richiesto sia dagli
autori, come Abel Ferrara (in Go Go Tales e Pasolini), Woody Allen (To Rome
with Love), Paul Haggis (Third Person) e Kenneth Branagh (Assassinio a
Venezia), sia nei blockbuster: ha raggiunto la grande fama con il secondo
e terzo capitolo della saga di John Wick nei panni del boss che rimette a
lavoro il sicario Keanu Reeves. E prossimamente lo vedremo nel ruolo di
Ponzio Pilato nel Im The Resurrection of the Christ: Part One di Mel Gibson.
Brilla da anni all’estero Claudio Santamaria, protagonista della co-
produzione italo-spagnola dedicato alla MotoGP idolos, e da poco
comparso anche in In the Hand of Dante di Julian Schnabel e in ltaca,
trasposizione dell’'ultima parte dell’Odissea con I'Ulisse Ralph Fiennes.

Ha cominciato presto a conquistare il mondo anche Alessandro Borghi
nella serie Sky Diavoli,dove interpreta un trader italiano a Londra a anco
di Patrick Dempsey, poi nel noir italo-britannico The Hanging Sun ed ora

in El cautivo del regista spagnolo Alejandro Amenabar, dove diventa
Hasan di Algeri che catturo Miguel de Cervantes nel ‘500. Anche Alba
Rohrwacher, forte del successo internazionale della serie L'amica geniale,
ha avwviato una solida carriera nel cinema d’autore europeo, in particolare
in Francia recitando per Arnaud Desplechin e Stéphane Briz€, ma anche da
coprotagonista di Maria di Larrain e per la regista spagnola Isabel Coixet
in Tre ciotole. Il cinema francese ha poi scoperto Jasmine Trinca nei Im di
Nanni Moretti, e I’ha subito amata: I'attrice ha lavorato con diversi autori
d’oltralpe come Bertrand Bonello e Pierre Morel, che I’ha voluta nell’action
ad alto budget The Gunman, insieme a Sean Penn e Idris Elba.

I NUOVI DIVI DA ESPORTAZIONE

Tra i nuovi volti del nostro cinema, la piu richiesta oltre i con ni nazionali

€ Matilda De Angelis: € appena stata scelta da Luc Besson per la

vampira Maria nel suo Dracula, ma ha gia sconvolto la vita dei coniugi
Nicole Kidman e Hugh Grant nella serie HBO The Undoing, sedotto Liv
Schreiber nell’adattamento inglese di Across the River and into the Trees

di Hemingway e dato il volto a Citadel: Diana, spin-off italiano della serie
ideata dai fratelli Russo. E si € affacciata al mercato internazionale anche
Benedetta Porcaroli, che, dopo essere stata una suora nell’horror americano
The Immaculate,a anco di Sydney Sweeney, ha da poco terminato le
riprese della serie Net ix The Gentleman 2 di Guy Ritchie, girata anche sul
Lago Maggiore. E sempre in The Gentlemen 2 troviamo anche uno dei

casi piu eclatanti di attore italiano che conquista immediata popolarita
all’estero: quello di Michele Morrone, protagonista del Im erotico polacco
365 giorni, il titolo piu visto su Net ix, a livello mondiale, nel 2020. Dopo aver
replicato il successo col sequel Altri 365 giorni, € stato chiamato negli Usa
da Paul Feig per partecipare a Another Simple Favour, The Housemaid e
Maserati: The Brothers. Si & fatto largo oltre con ne anche Salvatore Esposito:
dal successo italiano di Gomorra, € approdato in Francia nel |Im Taxxi 5

e negli Usa alla quarta stagione della stagione Fargo e all’action Den of
Thieves 2: Pantera con Gerard Butler. Una vera nuova vita professionale si e
spalancata per Sabrina Impacciatore grazie alla prima stagione della serie
The White Lotus ambientata in Sicilia, che le € valsa anche una candidatura
agli Emmy Awards e gli inviti ai popolarissimi show di Jimmy Kimmel e Jimmy
Fallon: il suo inedito percorso americano I’ha portata nella serie The Paper
e nel Im G20 di Patricia Riggen. A dimostrazione che,in un mondo dove

le cinematogra e nazionali sono sempre piu intrecciate e le piattaforme
streaming hanno creato un mercato pienamente globalizzato, non € mai
troppo tardi per diventare una star,a Roma come a Los Angeles.
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Tri bUte/Omaggi

Viscontil,
a hobleman who
changed cinema

It has been fifty years since the death of Luchino Visconti, born in Milan
on 2 November 1906 and passed away in Rome on 17 March 1976 at the
age of 69. Yet even today, his name remains the symbol of cinema that
looks deeply at society, the soul, power and decadence, and above all, at
beauty with all its nuances

by Simone Soranna




he son of an aristocratic family

from Milan (the Visconti di Mo-

drone) and of a mother from a
wealthy industrial family, Visconti grew
up in a cultured environment steeped
in music, theatre and an interest in the
arts. Following his time as a student with
a passion for classical music (he played
the cello) and later breeding horses, in the
1930s he went to Paris, where he met the
filmmaker Jean Renoir and had his first
experiences as an assistant director. Upon
his return to Italy, he decided to put his
vision - so tightly bound both to creati-
vity and to the society that surrounded
him - to work. In 1943 he made his first
feature film, Obsession, an adaptation of
an American crime novel The Postman
Always Rings Twice by James M. Cain.
The film already revealed the director’s
original style, characterised by stark rea-
lism and natural settings (elements that
would later inspire the birth of Italian Ne-
orealism). In The Earth Trembles (1948),
an adaptation of | Malavoglia by Giovanni
Verga, Visconti confirmed his commit-
ment to a cinema that does not pretend:
suffering, misery, real life are portrayed
accurately and with dignity.

However, the greatness and moderni-
ty of this auteur also lie in his ability to
bring together two apparently opposite
worlds: realistic drama and the great Eu-
ropean traditions of literature, theatre and
lyric opera. Visconti was an heir to clas-
sical culture, always aware of his aristo-
cratic position. But at the same time, he
was an intellectual profoundly sha- —

On the left, director
Luchino Visconti riding
a water taxi in Venice;
above, he celebrates
winning the Palme d’Or
at the 1963 Cannes Film
Festival for The Leopard

Viscontl,

un nobile che
cambio

Il cinema

Sono passati cinquant’anni dalla morte
di Luchino Visconti, nato a Milano

il 2 novembre 1906 e scomparso a Roma,
il 17 marzo 1976, all’eta di 69 anni.
Eppure, ancora oggi, il suo nome resta

il simbolo di un cinema che sa guardare
alla societa, all’anima, al potere, alla
decadenza e soprattutto alla bellezza in
tutte le sue sfaccettature

di Simone Sorannac

Figlio di un’aristocratica famiglia milanese (i Visconti di
Modrone) e di una madre appartenente a una ricca famiglia
industriale,Visconti cresce in un ambiente colto, tra musica,
teatro e interesse per le arti. Dopo un periodo di formazione che
lo vede studente, appassionato di musica classica (suonava

il violoncello) e allevatore di cavalli, negli anni Trenta si reca

a Parigi, dove incontra il cineasta Jean Renoir e matura le
prime esperienze come aiuto regista. Tornato in Italia, decide

di mettere a frutto il suo sguardo legato a doppia mandata
tanto alla creativita quanto alla societa che lo circonda. Cosi,
nel 1943 rma il suo primo lungometraggio, Ossessione, un
adattamento del romanzo noir americano Il postino suona
sempre due volte di James M. Cain. Gia in questa pellicola
emerge la cifra originale del regista, fatta di realismo crudo e
ambientazioni naturali (tutti elementi che ispireranno poi la
nascita del Neorealismo italiano). Con La ferra frema (1948),
adattamento de | Malavoglia di Giovanni Verga, Visconti
conferma la sua adesione a un cinema che non nge:la
sofferenza, la miseria, la vita vera, sono raccontati con dignita e
accuratezza.

La grandezza e la modernita di questo autore, pero, stanno
anche nella capacita di unire due mondi apparentemente
opposti: il dramma realistico e le grandi tradizioni europee

di letteratura, teatro e opera lirica.Visconti &€ un erede della
cultura classica, sempre consapevole della sua posizione
aristocratica e, al tempo stesso, un intellettuale profondamente
segnato dal tempo, con sensibilita critica verso la Storia. Questo
dualismo prende forma in alcuni dei suoi capolavori piti famosi.
Il Gattopardo (1963), tratto dal romanzo di Giuseppe Tomasi di
Lampedusa, € un’epopea sul cambiamento storico e sociale in
grado di trattare la decadenza dell’aristocrazia, I'avvento di una
nuova borghesia e la nostalgia per un mondo che muore sotto
i colpi della modernita.ll Im,che vanta un cast di richiamo
internazionale tra i cui nomi spiccano quelli di Burt Lancaster,
Claudia Cardinale e Alain Delon, vince la Palma d’oro al Festival
di Cannes ed € tutt’'oggi considerato una pietra miliare del

Italian Cinema 43
Febbraio 2026



Tri bUtE/Omaggi

ped by his time, with a critical sensibility
toward History. This dualism takes shape
in some of his most famous masterpieces.
The Leopard (1963), adapted from the
novel by Giuseppe Tomasi di Lampedu-
sa, is an epic about historical and social
change that explores the decline of the
aristocracy, the rise of a new bourgeoisie
and the nostalgia for a world dying under
the blows of modernity. The film, which
boasts an internationally renowned cast
featuring most notably Burt Lancaster,
Claudia Cardinale and Alain Delon, won
the Palme d’Or at the Cannes Film Festi-
val and is still considered a milestone of
world cinema. On the other hand, Rocco
and his Brothers (1960), which tells the
dramatic story of a southern family mi-
grated to Milan, addresses social tensions,
precariousness, justice and integration,
in a film that blends melodrama, social
analysis and psychological depth. This is
where the real Visconti, who liked to de-
fine cinema as “filmed theatre” emerges
forcefully, thanks to the visual elegance,
the meticulous production design, the
perfect settings, and his sharp eye for con-
flict, truth and contradiction.

In the 1960s and 70s, Visconti expan-
ded his field of action. He worked in film
as well as theatre and opera, confirming
the versatility that makes him such a uni-
que figure. Films such as Senso (1954),
showed an early inclination toward ro-
mantic melodrama and moral conflict, in
a historical context dense with tension.
But it was not until films such as The
Damned (1969), Death in Venice (1971)
or Ludwig (1973) that the director was
able to explore themes such as the de-
cadence of an elite, madness, grace as it
is consumed or the fragility of the soul.
In Death in Venice, for example, adapted
from the novel by Thomas Mann, Viscon-
ti stages a heart-wrenching meditation on
beauty, desire, decadence and death. This
is a film that, with its visual refinement
and psychological depth, has left an inde-
lible mark on the history of cinema.

His passion was so strong that it ne-
ver left him even in his most difficult
moments, when his health betrayed him
with a stroke that left him semi-paralysed.
Visconti did not retire. On the contrary,
he directed Conversation Piece (1974),
and shortly before his death, completed
the filming of The Innocent (1976), a last
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bitter reflection on jealousy, betrayal and
moral decadence in a aristocratic world in
dissolution.

What made Visconti a giant of the
seventh art is not only the quality of his
works, or their international prestige,
but his remarkable ability to work across
different art forms, while maintaining a
coherent and profoundly personal vision.
Realistic cinema, bourgeois melodrama,
aristocratic tragedy, literary narrative,
decadent aesthetics: all converge into
a single visual and spiritual whole. His
education (as mentioned above, musi-
cal, thespian, aristocratic) allowed him
to transform every film into a score: di-
rection, production design, acting, sound,
cinematography, editing, every element
contributed to the creation of an atmo-
sphere, an idea, a feeling. That is why
many of his films never grow old. They
remain as solid and enduring as columns,
as paintings in motion, as frescoes of an
era and a spirit.

Today, exactly fifty years after his de-
ath, cinema (and not just Italian cinema)
has changed considerably, between stre-
aming, television series and so on. Yet,
every time that a young viewer discovers
The Leopard, or that a retrospective featu-
res The Damned, the power of his legacy
becomes manifest. Visconti is not (and

On the right,The Damned (1969) by Luchino
Visconti; below, a still from The Leopard
(1963)




was not) a niche filmmaker: he is a gui-
ding light for anyone who believes in ci-
nema as a total art, capable of portraying
History, madness, social harmony and
inner tragedy. His works remain relevant
because they speak of power, decadence,
identity, desire, conflict... in other words,
of eternal themes. But above all, his films
demonstrate that cinema can be beauty,
a weapon of introspection, a remarkably
accurate portrayal of humanity. In an era
in which everything moves so fast, redi-
scovering Visconti means once again sa-
vouring the slow pace of storytelling, the
attention to form, the depth of an image.
It means asking what it means to preserve
memory, explore time as it changes, que-
stion our roots and our future.

Above, two images
from the set of Luchino
Visconti’s Rocco and
His Brothers (1960)

cinema mondiale. Rocco e i suoi fratelli (1960), invece, seguendo
la drammatica storia di una famiglia meridionale emigrata a
Milano, racconta le tensioni sociali, la precarieta, la giustizia e
I'integrazione: un Im che fonde melodramma, analisi sociale
e profondita psicologica. E qui che emerge con forza il Visconti
che amava de nire il cinema come “teatro Imato”, grazie
all’eleganza visiva, alla cura scenogra ca, alle ambientazioni
perfette, ma anche a un occhio attento al con itto, alla verita e
alla contraddizione.
Negli anni Sessanta e Settanta, Visconti espande il suo raggio
d’azione. Lavora, infatti, tanto per il cinema quanto per il teatro
e I'opera confermando quella poliedricita che lo rende una
gura unica. Film come Senso (1954), in realta, mostravano gia
una tendenza al melodramma romantico e al con itto morale,
in un contesto storico denso di tensioni. Ma € solo con titoli quali
La caduta degli dei (1969), Morte a Venezia (1971) o Ludwig
(1973) che il regista ha modo di approfondire temi come la
decadenza di una élite, la follia, la grazia che si consuma o
la fragilita dell’anima. In Morte a Venezia, ad esempio, tratto
dal romanzo diThomas Mann, Visconti mette in scena una
struggente meditazione su bellezza, desiderio, decadenza e
morte. Si tratta di un Im che, grazie alla sua raf natezza visiva e
alla sua profondita psicologica, lascia un segno indelebile nella
Storia del cinema.
La sua passione € talmente forte da accompagnarlo anche nei
momenti piu dif cili, quando la salute lo tradisce con un ictus
che lo lascia semiparalizzato. Visconti non si ritira. Anzi, dirige
Gruppo di famiglia in un interno (1974) e, poco prima della
dipartita, completa le riprese di L'innocente (1976), un’ultima
amara ri essione su gelosia, tradimento e decadenza morale in
un mondo aristocratico in dissoluzione.
Cio che ha reso Visconti un gigante della settima arte non
€ soltanto la qualita delle sue opere, né il loro prestigio
internazionale, ma la straordinaria capacita di spaziare tra arti
diverse mantenendo una visione coerente e profondamente
personale. Cinema realistico, melodramma borghese, tragedia
aristocratica, narrazione letteraria, estetica decadente: tutto
converge in un unicum visivo e spirituale. La sua formazione
(come si € detto, musicale, teatrale, aristocratica) gli ha
permesso di trasformare ogni Im in una partitura: regia,
scenogra a,recitazione, suono, fotogra a, montaggio, ogni
elemento partecipava a creare un’atmosfera, un’idea, un
sentimento. Ed & per questo che molte delle sue pellicole non
invecchiano. Restano ferme e stabili come colonne, come quadri
in movimento, come affreschi di un’epoca e di un animo.
Oggi, a cinquant’anni esatti dalla sua morte, il cinema (e non
solo quello italiano) & cambiato moltissimo tra streaming,
serialita e via dicendo. Eppure, ogni volta che un giovane
spettatore scopre Il Gattopardo, o che una retrospettiva
propone La caduta degli dei, si manifesta la forza della sua
eredita.Visconti non e (stato) un regista di nicchia: € un
riferimento per chiunque creda nel cinema come arte totale,
capace di raccontare la Storia, la follia, le armonie sociali e le
tragedie interiori. Le sue opere restano attuali perché parlano
di potere, di decadenza, di identita, di desiderio, di con itto...
insomma, di temi eterni. Ma soprattutto, i suoi Im dimostrano
che il cinema puo essere bellezza, un’arma di introspezione,
un ritratto quanto mai puntuale del’'umanita. In un’epoca in
cui tutto scorre veloce, riscoprire Visconti signi ca tornare a (ri)
assaporare la lentezza del racconto, la cura della forma, la
profondita dell’immagine. Signi ca chiedersi che cosa voglia
dire mantenere la memoria, indagare il tempo che cambia,
interrogarsi sulle radici e sul futuro.
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Focus

[tallan cinema
yesterday, still
so relevant today

A journey through the films and filmmakers of the past who have lucidly
portrayed the allure and the price of celebrity and fame at all costs, showing how
last century’s stories continue to speak to the present

eras, its extraordinary international

acknowledgments, and a golden, in-
deed a platinum roll of honour similar to
that of the National football team, which
won four World Cups yet failed to qualify
for just as many, is our cinema, with its
content, its most accomplished films which
are often less seen and more often forgot-
ten, still relevant today? Do its themes, the
questions it raises, its talents and its stories,
still speak forcefully to us despite the turbu-
lent transformations of our times and our
mass media?

It is important to answer these questions
with a firm yes. And this is because the vast
body of films that we may well have forgot-
ten over the years can once again, if we prod
our memories, renew the emotions of their
time, because time changes rapidly, where-
as our emotions remain the same. To cite an
example relevant to the Berlin Film Festival —
which coincides with the publication of this
issue of Italian Cinema - some of the most
powerful images from films in which Ita-
lian cinema has turned its gaze on Germany
come vividly back to mind: from the suicide
of the young, desperate protagonist of Rober-
to Rossellini’s harrowing Germany Year Zero
(1948), filmed in post-war Berlin reduced to
rubble, to the betrayal of the Magliari in the
film The Swindlers by Francesco Rosi (1959),
in which a group of Italian black-marketeers
in Hanover, Germany, compete in a grim and
wretched rivalry (the film is one of the rare
dramatic roles played by Alberto Sordi at

Italian cinema. Beyond its masterful
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the height of his career as a great comic ac-
tor), to the most recent The Tasters by Silvio
Soldini (2025), set in the dramatic context
of the young girls who were forced to taste
the food served to the Fiihrer, many are the
films made in Italy that engage with or refer
to life in Germany across an extended period
of time. This example helps to highlight the
subject of our research which will be develo-
ped by thematic areas in this column and the
ones that follow.

Italian cinema has many hearts that
have never stopped beating, thanks to the
films that have made it so vibrant that it

by Antonello Sarno

»

&

fﬁ Actor, director, and

screenwriter Alberto Sordi

has overcome, inevitably, the serious chal-
lenges it has faced. To begin with, there is
that remarkable group of Italian films that
still occupy a place of honour in that most
alluring realm of world cinema: films about
cinema itself. More specifically, films about
the celebrity that cinema can bestow, how
to achieve it, how to keep it, and inevitably
how to lose it. Not that these issues have
gone unnoticed abroad. There is no shor-
tage of examples of unparallelled quali-
ty, from Sunset Boulevard by Billy Wilder
(1950) to Robert Aldrich’s The Big Knife,
to Truffaut’s Day for Night (1973, with a



spectacular performance by Italian actress
Valentina Cortese, who in order to make
this masterpiece, which won the Oscar for
Best Foreign Language Film, turned down
the role of the assassin in Dario Argento’s
Deep Red... cinema is made of concentric
circles!). But Italian cinema has also explo-
red this theme, starting with Beautiful, di-
rected by Luchino Visconti in 1951. The
film is set in the post-war period, marked
by ruins and poverty. One of the first arts to
rise again was cinema, with the Neorealism
of De Sica, Rossellini and Visconti himself,
who defined it in his debut film Obsession
(1943). In Beautiful, Anna Magnani is the
prototype of the working class mother,
Maddalena, obsessed with the possibility of
launching her daughter (the little Tina Api-
cella) in cinema - which at the time would
have been the equivalent of today’s televi-
sion - through a casting call for a part in a
major film to be shot at Cinecitta. It is just
like today. There is the loud, vulgar com-
petition between the mothers of the “little
angels”, the coarse and indolent milieu of
cinema, the director’s fixer and collaborator
(a very young Walter Chiari whose perso-
nal target is Maddalena herself), all leading
to an unexpected outcome, which would be
impossible today: where Maddalena, disgu-
sted with what she thought would be an
Eldorado, withdraws her daughter from the
competition. The director of the film within
the film is the legendary Alessandro Blasetti
(1900-1987), the filmmaker of the regime
who not only survived but reinvented him-
self after the fall of Fascism. He became a
founder of the Centro Sperimentale di Cine-
matografia, an Auteur who becomes essen-
tial at this point to revisit two scenes from
two films that by themselves could serve
as the episodes in a possible series akin to
Call My Agent. The first is the bittersweet
A Difficult Life, again starring Sordi and
directed by Dino Risi in 1959 (in addition
to The Swindlers, in that year alone Sordi
also starred in this great film, considered
to be one of his masterpieces along with
Monicelli’s The Great War, which was also
made in 1959! Three films that made the
History of cinema in a single year, an achie-
vement that would be unthinkable today).
Sordi plays a journalist who seeks to avoid
submitting to Italy’s social and political
normalisation at the dawn of the economic
boom, by trying his hand at screenwri-
ting, the most misunderstood of all film
industry professions: this is the person —

Quel cinema italiano
di leri cosi attuale oggi

Un viaggio tra Im e autori del passato che hanno
raccontato con lucidita il fascino e il prezzo della popolarita
e della fama a tutti i costi, mostrando come quelle storie del
secolo scorso continuino a parlare al presente

di Antonello Sarno

Il cinema italiano. Al di 1a delle sue epoche magistrali, dei suoi straordinari riconoscimenti
internazionali, di un Albo d’oro, anzi di platino, che assomiglia vagamente a quello della
Nazionale di calcio, con quattro Mondiali vinti ma altrettanti in cui non ci siamo neppure
quali cati, bene, il nostro cinema, con i suoi contenuti,i suoi Im piu riusciti ma spesso
meno visti e pit spesso ancora dimenticati, € ancora attuale? Le sue tematiche, i suoi
interrogativi, i suoi talenti e le sue storie,insomma, ci toccano ancora da vicino malgrado
il cambiamento vorticoso dei tempi e dei mass media?

E importante rispondere con un si convinto. E questo anche per il fatto che la vasta

area dei Im che abbiamo forse anche dimenticato nel corso degli anni puo tornare
con un piccolo esercizio di memoria a rinnovare le emozioni del tempo, che cambia
velocemente, mentre le nostre emozioni restano le stesse. Per fare un esempio legato

al Festival di Berlino — in occasione del quale esce questo numero di ltalian Cinema —
alcune delle immagini piu forti dei Im che il nostro cinema ha incentrato sulla Germania
tornano alla mente in modo energico: dal suicidio del piccolo, disperato protagonista
del durissimo Germania Anno Zero di Roberto Rossellini (1948) girato nella Berlino rasa

al suolo del Dopoguerra, ai tradimenti dei Magliari nellomonimo Im di Francesco Rosi
(1959), in cui un gruppo di contrabbandieri italiani in Germania, ad Hannover, si fanno
una concorrenza drammatica e misera (il Im € uno dei rari ruoli drammatici di Alberto
Sordi ormai all’apice della sua carriera da grande attore comico), no al recentissimo Le
Assaggiatrici di Silvio Soldini (2025), ambientato nel drammatico contesto delle ragazze
costrette ad assaggiare il cibo destinato al Fuhrer, i titoli che si fanno o ri-fanno alla realta
tedesca targati Italia sono molti in un lunghissimo arco temporale. Questo esempio € utile
per mostrare 'oggetto della nostra ricerca che si sviluppera, diciamo per aree tematiche,
in questa rubrica e in quelle che seguiranno.

Il cinema italiano ha tanti cuori che non hanno mai smesso di battere grazie ai titoli

che lo hanno reso cosi vitale al punto,immancabile, di superare le serie dif colta

che lo hanno attraversato. Come, per cominciare, quello straordinario gruppo di titoli
nazionali che regna ancor oggi nel’Empireo piu seducente del cinema mondiale,
ovveroi Im sul cinema.Anzi, meglio,i Im sulla popolarita data dal cinema, sul come
raggiungerla, conservarla e,immancabilmente, perderla. Non che all’estero questo
argomento sia passato inosservato: da Viale del tramonto di Billy Wilder (1950) al Grande
Coltello di Robert Aldrich (1955) no a Effetto Notte (del 1973, in cui trionfa la nostra
Valentina Cortese che, per girare questo capolavoro di Truffaut, Oscar per il Miglior Film
Straniero, ri uto la parte offertale da Dario Argento nel ruolo dell’assassina di Profondo
Rosso... il cinema e fatto di cerchi concentrici), gli esempi di inarrivabile qualita non
mancano. Ma anche il nostro cinema puo vantare approfondimenti sul tema n

da Bellissima, girato da Luchino Visconti nel 1951. Siamo nel Dopoguerra, fatto ancora di
rovine e miseria.Tra le prime arti a rinascere c’e il cinema, con il Neorealismo di De Sica,
Rossellini e lo stesso Visconti che lo ha determinato col suo esordio in Ossessione (1943).
In Bellissima, Anna Magnani € il prototipo della mamma/popolana, Maddalena, invasata
dalla possibilita di far esordire la sua bambina (la piccola Tina Apicella) proprio nel
cinema, che equivarrebbe alla Tv di oggi, grazie a un concorso per una parte in un
grande Im da girare a Cinecitta. E tutto come oggi. C’e la concorrenza sguaiata tra le
mamme delle “creature”, 'ambiente grossolano e indolente del cinema, il faccendiere

e collaboratore del regista (un giovanissimo Walter Chiari la cui mira €, invece, la stessa
Maddalena), no a un esito non scontato, che oggi non esisterebbe e in cui Maddalena,
disgustata da quello che credeva fosse un Eldorado, ritira la glia dal concorso stesso.
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Film director Michelangelo Antonioni

who writes the film for which the director
takes all the credit. After endless rejections
by producers, Sordi walks onto the set of
an epic historical film directed by Blasetti,
dressed in a jacket, scarf and heavy boots
like the directors’ uniforms of times gone
by, to try and pitch him a story. Blasetti out-
does himself as an actor here, dismissing
the nuisance in a matter of seconds as he
is hoisted up seated on the dolly, shouting
at him through the megaphone “Talk about
it with Gassman, he’s shooting next door!”.
Sordi sees Gassman on the set, dressed as a
Roman centurion. But when Gassman no-
tices the intrusion, he signals his soldiers,
ordering sharply “Legionnaires, over here!”.
He puts his plumed helmet on right in front
of Sordi who is thus shut out of that world
which rejects him completely, even at the
moment of its maximum expansion. And
after Blasetti “as himself”, a final parting
shot gives us Blasetti the filmmaker who, in
1966, directs Me, me, me... and the Others,
a precious modern investigation into con-
temporary selfishness. Countless are the
stars, from De Sica to Mastroianni, up to
the episode that concerns cinema itself and
our star system, then dominant in Italy,
from Sophia Loren to Silvana Mangano. It
was the then-Mrs. De Laurentiis (Dino, not
Aurelio) who vividly portrayed an ordinary
woman transformed into a superstar by
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a journalist — Walter Chiari again! - who
courts her and shapes her for his own plea-
sure of changing her life, certain that in the
future she will be grateful and... available.
Years later, the woman is a star who wins
the Golden Lion in Venice. In the audience
applauding her is the journalist who laun-
ched her. At dinner, alone, she will chide
him bitterly for not having left her to lead
her old life, less luxurious but more since-
re and authentic. Years later, as two trains
moving in opposite directions stop at the
same station, Chiari will see her assaulted
by a horde of stupidly exuberant fans who
literally tear the clothes off her back, lea-
ving her alone and crying in her compart-
ment, both the protagonist and victim of a
celebrity she did not want. This is a moral
parable that lingers in our memory and that
today - in the often reckless drive to achie-
ve those fleeting moments of fame for its
own sake that Andy Warhol spoke of, and
which at this point “are denied to no one” -
would deserve deeper reflection, especially
considering that many young people look
to those few fleeting moments of fame as
a solution to the pressures they face. This
is where Italian cinema’s inquiry into the
pursuit of celebrity becomes more serious,
deeper and more dramatic.

I will mention only two films made in
the 1950s by two great Italian directors, fil-
ms that have practically disappeared into
the body of “minor” works by Michelan-
gelo Antonioni and Francesco Maselli. Di-
rected by the former is The Lady Without
Camelias (1953), in which a wonderful but
languid Lucia Bose - the Ferrarese director’s
earliest muse starting with Story of a Love
Affair in 1950 - allows herself to be swept
away by the admiration that surrounds her
as a rising actress, before she must pay the

price for a colossal presumptious arthouse
film fiasco which will force her to accept the
commercial roles she had sought to avoid,
abandoning her hopes and dreams in order
to stay afloat. Antonioni’s assistant in The
Lady was the young Maselli, who returned
to the theme in 1955 with twenty-year old
Virna Lisi in Woman of the Year, a harsher
and more complex film shot in a lonely
and icy Milan. In the film, a splendid but
still unknown model files charges against
some poor wretches falsely accusing them
of rape, just to get her name in the papers.
Supported by the people’s solidarity, the
girl climbs to the heights of a fame that she
ultimately achieves but cannot maintain,
burdened by the weight of her lie. The esca-
pe from poverty, and from a life that can
reduce you to a number, that can rip away
your dreams in cities portrayed as teeming
anthills, in which the most widely accep-
ted shared values are money and success:

Anna Magnani as Maddalena
Cecconiin the 1951 Im Bellissima




ltalian actress
Virna Lisi

Federico Fellini and

Alessandro Blasetti

celebrating the rst day

of the movie Io, io, io e

- gli altriby Im director

f;&' = Alessandro Blasetti

whether the films are satirical or drama-
tic, cynical or moralistic, in those years of
renewed values and anti-values alike, the
celebrity offered by cinema is portrayed as
a shiny object of fascination, but one that
can be achieved regardless of talent or me-
rit. These are low-budget films but greatly
enjoyable for everyone, today even more
than yesterday, though these considerations
might well extend from cinema alone to te-
levision and social media too. In any case,
it would be high time for Italian cinema to
start concerning itself with its own “stars”
and the fact that today, shortly after rising,
they often become falling stars. ﬁ

Il regista del Im nel Im ¢ il leggendario Alessandro Blasetti (1900-1987), il cineasta di
regime sopravvissuto e anzi rilanciatosi dopo la ne del fascismo, nonché tra i fondatori
del Centro Sperimentale di Cinematogra a, un Autore che qui diventa essenziale per
ricalcare due momenti di altrettanti Im che da soli costituirebbero i capitoli di una
possibile serie alla Call My Agent. Il primo Im e I'agrodolce Una vita dif cile sempre con
Sordi, diretto da Dino Risi nel 1959 (oltre a | magliari, in quel solo anno Sordi interpretd
anche questo grande Im, considerato tra i suoi capolavori insieme alla Grande Guerra di
Monicelli,anch’esso del‘59.Tre Im da Storia del cinema in un anno, sembra impensabile
oggi). Sordi € un giornalista che pur di non sottomettersi alla normalizzazione socio-
politica dell’ltalia del boom nascente tenta la carta dello sceneggiatore, il mestiere piu
misconosciuto del cinema di sempre: € quello che scrive il Im di cui i meriti li prende

il regista. Dopo in niti ri uti da parte dei produttori, Sordi va sul set di un kolossal storico
diretto da Blasetti, con giacca, foulard e stivaloni come da divisa del regista d’antan,
tentando di proporgli un soggetto. Blasetti come attore qui si supera, liquidando
I'importuno in pochi istanti mentre si fa tirar su seduto sul suo dolly e gridandogli col
megafono “Ne parli con Gassman, che sta girando qui a anco”. Sordi vede Gassman
sul set, vestito da centurione romano che, accortosi dello scocciatore, fa segno ai suoi
commilitoni con un ordine secco “Legionari,a Me!” indossando I’elmo piumato davanti
a Sordi che resta emarginato da quell’ambiente che, sia pure nel momento di massima
espansione, lo ri uta completamente. E dopo il Blasetti “as himself” ecco il colpo di

coda del Blasetti regista che, nel 1966, gira lo lo io io...e gli altri, una moderna e preziosa
inchiesta sull’egoismo contemporaneo. In nite le star,da De Sica a Mastroianni, no
all’episodio che riguarda proprio il cinema e il nostro star system, al’epoca imperante in
Italia dalla Loren a Silvana Mangano. Ed € proprio I'allora signora De Laurentiis (Dino, non
Aurelio) a dar vita a un vivido ritratto di una donna qualunque trasformata in grande diva
da un giornalista — Walter Chiari, ancora lui! — che la corteggia e la plasma per il proprio
gusto di cambiarle la vita, certo della sua futura riconoscenza e... disponibilita. Anni
dopo, la donna e una star che vince il Leone a Venezia.Tra coloro che la applaudono
c’e il giornalista che I’ha lanciata. A cena, da soli, sara proprio lei a rimproverarlo con
amarezza di non averla lasciata alla sua vita di sempre, meno lussuosa ma piu sincera

e autentica. Ancora anni dopo, in un incrocio di treni opposti ma fermi in stazione, Chiari
la vedra assalita da un branco di fan stupidamente entusiaste che le strappano i vestiti
di dosso, lasciandola sola e piangente nel suo scompartimento, protagonista e vittima di
un successo che non voleva. Un apologo morale che resta nella memoria, e che oggi -
nella caccia spesso dissennata ai pochi minuti di popolarita ni a se stessi di cui parlava
Andy Warhol, e che ormai“non si negano a nessuno”- meriterebbe ri essioni piu profonde,
specie in relazione alla quantita di giovani che intravedono nella fama piu ef mera una
soluzione alla pressione che a volte li opprime. E qui I'indagine del cinema italiano sul
raggiungimento della popolarita diventa piu seria, profonda e drammatica.

Cito solo due titoli rmati negli anni 50 da altrettanti grandi registi italiani, ma semi-
scomparsi nel novero dei loro titoli “minori”’, come Michelangelo Antonioni e Francesco
Maselli. E diretta dal primo La signora senza camelie (1953) in cui una meravigliosa ma
indolente Lucia Bosé — musa iniziale del regista ferrarese n da Cronaca di una amore del
’50 - si lascia andare al usso di amore di cui € oggetto come attrice emergente,

salvo scontare poi un presuntuoso e colossale asco “d’autore” che la costringera ad
accettare i ruoli commerciali da cui voleva fuggire, azzerando sogni e speranze pur

di restare a galla. Nella Signora, aiuto di Antonioni era il giovane Maselli che nel 1955
torna sull’argomento con Virna Lisi appena ventenne nella Donna del giorno,in un Im
pit duro e complesso, girato in una Milano gelida e solitaria. E li che una splendida

ma ancora sconosciuta fotomodella denuncia alcuni disgraziati accusandoli di una
violenza sessuale totalmente inventata, pur di nire sui giornali. Aiutata dalla solidarieta
popolare, la ragazza scala le vette di una popolarita che in ne raggiunge ma che non
pud mantenere sotto il peso della propria menzogna. La fuga dalla miseria, ma anche
da una vita che puo ridurre a un numero, strapparti i sogni in citta ritratte come formicai,
in cui i valori piu accettati e diffusi sono quelli del successo e del denaro: che i Im siano
satirici o drammatici, cinici o moralisti,in quegli anni di rinascita dei valori ma anche

dei disvalori, la popolarita data dal cinema viene narrata come un obiettivo rilucente di
fascino ma raggiungibile in maniera totalmente indipendente dal talento e dal merito.
Film dal budget contenuto ma ad alto tasso di godibilita per tutti, oggi ancor piu che ieri,
anche se forse al posto del solo cinema gli ambiti si estenderebbero alla tv ed ai social.
Ma sarebbe davvero ora che il cinema italiano tornasse a occuparsi delle proprie “stelle”
e del fatto che spesso, oggi, dopo un breve tratto diventano cadenti.
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Italian producer Carlo Ponti and austrian
actress Romy Schneider

IL produttore italiano Carlo Ponti e I'attrice
austriaca Romy Schneider
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Limitless imagination

More and more production companies choose FVG for its multi-faceted cities,

rugged mountains and sparkling sea, all “within a stone’s throw” — and that's not IO SONO
all we have to offer. Are you looking for a professional crew of specialised workers? FRIULI
You will find it here. We can offer you efficient backup and a wide range of services, VENEZIA
ﬁ thanks to the experience of the Friuli Venezia Giulia Film Commission, which has GIUiA
q been supporting film productions side by side since 2000.
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